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DATI IDENTIFICATI DELL’ASSOCIAZIONE 

 

 
Provvedimento di riconoscimento di idoneità 
 

Idoneità: Decreto Ministeriale n. 128/2287 del 
01/10/1986 
Riconferma ed ampliamento idoneità: Decreto 
Ministeriale n. 1988/128/004160/3 del 14/09/1988 

Acronimo e denominazione dell’ONG 
 

IPSIA (Istituto Pace Sviluppo Innovazione ACLI) 

Sede legale 
 

via Marcora 18/20, 00153 Roma 

Sede operativa 
 

via Marcora 18/20, 00153 Roma 

Altre sedi 
 

Via della Signora, 3 – C/O ACLI - 20122 Milano 
Via dell'Istria 57 c/o ENAIP - 34137 Trieste 

Codice fiscale/Partita IVA 
 

CF 97043830583  
P. IVA: 11781731002 

Tel./Fax 
 

Tel: 06-5840400  
Fax: 06-5840656 

Sito Web e indirizzo di posta elettronica certificata  
 

Sito Web: www.ipsia.acli.it  
Indirizzo mail: ipsia@acli.it 
Posta certificata: ipsia.acli@pec.it 

Rappresentante Legale 
 

Mauro Montalbetti 

Soci1 
 

25 soci 

Personale in servizio2 
 

8 personale in servizio 

Eventuale federazione di ONG cui appartiene l’Ente 
 

Associazioni ONG Italiane 
FOCSIV (Federazione Organismi Cristiani Servizio 
Internazionale Volontario) 

 
 
 
Parte II: Elementi principali del bilancio relativo all’anno cui la relazione fa riferimento. 
 

 Anno 2012 Anno 2011 Anno 2010 

Proventi totali/ Ricavi € 1.203.179 € 1.442.393 € 1.683.003 

- di cui, provenienti da enti pubblici
3
, anche 

sovrannazionali (in valore ed in percentuale sul 
totale dei ricavi) 

€ 627.960 

52% 

€ 880.201 

61% 

€1.099.256 

65% 

- di cui, provenienti da soggetti diversi da enti 
pubblici

4
 (in valore ed in percentuale sul totale 

dei ricavi) 
 
- di cui, provenienti da attività commerciali (in 
valore) 

€ 575.219 

48% 

 

6.107  € 

€ 562.192 

39% 

 

________€ 

€ 583.747 

35% 

 

__________  € 

 
 
 
 

 
1 Ovvero tutti coloro che a vario titolo versano una quota associativa. 
22 Cfr. Punto 4.5 delle Procedure DGCS per il riconoscimento di idoneità delle ONG. 

 
3 Es. Stato, Regioni, Enti Locali, Unione Europea, Organizzazioni Internazionali etc 
4 Es. Contributi da enti o soggetti privati, 5x1000, quote associative, Fundraising, attività commerciali etc. 

http://www.ipsia.acli.it/
mailto:ipsia@acli.it
mailto:ipsia.acli@pec.it
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 Anno 2012 Anno 2011 Anno 2010 

Attività nette 
 

€ 36.438 € 29.242 € 27.031 

Patrimonio netto
5
  € 36.438 € 29.242 € 27.031 

Risultato netto della gestione (avanzo/disavanzo) € 7.196 € 2.211 € 7.432 

 
 

 Anno 2012 Anno 2011 Anno 2010 

Progetti realizzati (in  numero) N __12__ N ___13__ N ___15__ 

Progetti realizzati (in  valore)
6
 € 740.595 € 1.223.760,00 € 1.514.167,00 

Modalità di riconciliazione  (del costo sostenuto per 
i progetti realizzati) con il bilancio  

   

 
 
 
Parte III: Informazioni relative al funzionamento dell’ONG 
 

Data assemblea ordinaria 13/04/2013 

Data approvazione bilancio 13/04/2013 

Presenza di relazione del revisore
7
(specificare se la 

relazione è conforme al documento del CNDCEC) 
Si 

Presenza di rilievi nella relazione del revisore  no 

Ultima dichiarazione dei redditi presentata 
(specificare modello e data di presentazione) 
 

- IRAP 2012 presentata in data 28/09/2012 
- Unico ENC 2012 presentato in data 
28/09/2012 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Attività: 

 
5 Cfr. Artt. 2423 e sgg. del Codice Civile 
6. Scrivere la somma dei costi sostenuti per i progetti di cooperazione allo sviluppo (sia finanziati dal MAE sia 
finanziati da altri enti). I1 dato deve riferirsi all'ammontare del costo per I'annualità di riferimento. 
7 I1 revisore pub essere anche interno alla ONG purchè sia iscritto all'Albo dei dottori commerciasti e revisori 
contabili. 
Cfr. Punto 4.8 delle Procedure DGCS per il riconoscimento di idoneità delle ONG. 
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COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

Per IPSIA con cooperazione allo sviluppo si intende quella parte di lavoro che si realizza in progetti di 
cooperazione che, in rapporti di partenariato con altri soggetti della società civile italiana e di altri posti 
del mondo, provano a innescare processi di cambiamento e di sviluppo e a realizzare laboratori e 
sperimentazioni di modelli nuovi e differenti di relazione, di formazione, di associazione, di produzione, 
consumo. 

Con il termine sviluppo non si intende una semplice crescita economica ma un processo coinvolgente, non 
monodimensionale, centrato sul valore della persona e delle relazioni. 

Dall'identità di IPSIA deriva la centralità, nei progetti di cooperazione, dei temi del lavoro e della società 
civile. 

Dall'esperienza maturata negli anni precedenti derivano le attenzioni alle dimensioni del conflitto e del 
post-conflitto e del genere. 

IPSIA intende realizzare i progetti di cooperazione comunitaria allo sviluppo prioritariamente nei luoghi 
dove ad oggi è già presente e dove sono avviate e/o consolidati i rapporti di partnership ed il 
radicamento. 

 

EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO 

Per IPSIA con Educazione alle relazioni giuste si intende quella parte di lavoro che si realizza soprattutto in 
Italia, in rapporto di parternariato con altri soggetti della società civile italiana e nella valorizzazione del 
parternariato e delle esperienze maturate assieme alla società civile di altri posti del mondo. 

L’obiettivo è quello di aiutare le persone e la società nel suo insieme a maturare una conoscenza, una 
consapevolezza e una motivazione all’impegno nel rapporto reciproco (educazione alle relazioni, alla 
multiculturalità, alla pace, alla nonviolenza), nel rapporto con le risorse (educazione ambientale, 
educazione ad un commercio equo e solidale). 

All’interno della promozione di Educazione alle relazioni giuste IPSIA partecipa e co-promuove campagne 
internazionali e nazionali di lobbying. 

 

VOLONTARIATO INTERNAZIONALE 

Alla base il volontariato internazionale per IPSIA si intende un’esperienza di vita comunitaria e di servizio 
volontario che unisce persone di diversa provenienza, cultura e religione intorno ad un progetto comune: 
è un momento di formazione alla solidarietà, adatto a tutti coloro che desiderano approfondire le 
tematiche del volontariato internazionale e svolgere una prima e breve esperienza nei Paesi in cui IPSIA è 
presente. 

La proposta del volontariato internazionale è rivolta prevalentemente ai giovani, ha una forte valenza 
formativa ed è l’ideale “anello di congiunzione” tra i progetti di cooperazione internazionale e quelli di 
educazione allo sviluppo. 

Per questo motivo la proposta del volontariato internazionale è fortemente legata ai progetti di 
cooperazione che IPSIA sostiene in loco, diventando uno strumento di conoscenza del contesto locale in 
cui si opera e di relazione con gli attori direttamente coinvolti. 

Inoltre il volontariato internazionale ha un significativo ritorno nei progetti di educazione allo sviluppo in 
Italia, ponendosi come strumento nelle iniziative di sensibilizzazione dei temi dei diritti, sviluppo equo- 
solidale e pace, e di conoscenza della realtà locali. 

Il volontario diventa attore e soggetto che stimola ed anima la relazione tra due comunità locali, quella 
italiana di partenza e quella internazionale, relazione fondamentale nel processo di cooperazione 
comunitaria fatto proprio da IPSIA. 
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COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

ALBANIA 

Paese: Albania 
Città: Scutari, Lezhe e Tirana 
Capofila: IPSIA 
Partner: Caritas Italiana, Caritas Albania, Caritas di Lezhe 
Programma: Riconoscimento e formazione per i migranti rientrati nel 
Nord Albania – 9149/IPSIA/ALB 

 

Obiettivo 

Il progetto anche denominato “Risorse Migranti” è  un  progetto 
consortile con IPSIA e Caritas Italiana e cofinanziato dal Ministero 
Affari Esteri. Obiettivo generale del progetto, iniziato a dicembre 2009, 
è quello di contribuire al miglioramento della qualità della vita ed al 
consolidamento delle pratiche di sostegno ai migranti nel Nord Albania 
attraverso  una  formazione  mirata  all’orientamento  nel  mondo del 
lavoro albanese ed alle possibilità di investimento, e tramite il 
coinvolgimento delle comunità di emigranti albanesi in Italia nello 
sviluppo del loro paese ed al coinvolgimento delle istruzioni ed autorità 
locali ed imprenditoriali affinché riconoscano e sappiano sfruttare le 
potenzialità dei migranti rientrati. 

 

Attività completata o ancora in corso 

- Attività 1.7 – corso di formazione su start up d’impresa e accesso al credito 
- Attività 4.1: realizzazione database 
- Attività 2.3 – erogazione del credito 
- Attività 2.4 – monitoraggio, start-up e tutoraggio delle imprese finanziate 
- Attività 2.6 – selezione e concessione borse lavoro 
- Attività 3.1 – implementazione e potenziamento focal point 
- Attività 4.3 - 20 incontri informativi sulle attività di progetto e di coinvolgimento della comunità  
albanese in Italia 
- Attività 4.4 Promozione della settimana albanese in Italia e in Albania 
 

Descrizione attività 

Durante il 2012 sono proseguite le attività relative al III° anno di progetto, che hanno riguardato 
principalmente le seguenti aree di intervento: 

1) Attività di consulenza sui percorsi individuali migratori, in uscita e in rientro in Albania, attraverso 
i focal point di Scutari e Tirana, dove sono state erogate consulenze relative a: 
- documentazione per visto verso l’Italia e supporto nella compilazione della modulistica 
- punti di riferimento in Italia in merito alle pratiche per il conseguimento del permesso di 
soggiorno 
- traduzioni e legalizzazioni 
- estratti contributivi per posizione previdenziale 
- in particolare, procedure per visto per studio 
- possibilità di re-inserimento lavorativo in Albania 

2) Supporto all’imprenditorialità dei migranti rientrati: è stato aperto e concluso il quarto bando per 
l’accesso ai contributi per l’acquisto di attrezzature, in supporto a piccole e medie imprese. 
Questo bando ha visto la collaborazione con le regioni di Scutari e Lezhe, non solo nell’attività di 
diffusione dell’iniziativa ma anche nella valutazione dei business plan preventivamente scremati a 
seguito della missione di valutazione e monitoraggio del consulente esterno. Parallelamente, è 
proseguito il supporto allo start up d’impresa ed al rafforzamento delle imprese già esistenti, sia 
con un servizio di consulenza che con dei seminari formativi nonostante l’attività non fosse più 
nella programmazione del progetto. Infatti attraverso la collaborazione con il Centro di 
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Formazione Professionale di Scutari, è stato possibile realizzare due giornate di approfondimento 
sulla costruzione di un business plan, con l’obiettivo parziale di colmare alcune lacune 
metodologiche e di approccio evidenziate nel terzo bando. 

3) Supporto all’inserimento lavorativo di rientrati: sono state erogate delle borse lavoro che sono 
servite per coprire una parte dei costi aziendali delle imprese selezionate, per facilitare le 
assunzioni che altrimenti le imprese non avrebbero avuto la possibilità di effettuare. 

4) Attività in Italia, di promozione e sensibilizzazione del progetto e delle tematiche da esso 
trattate: è stato realizzato un evento a Torino ed uno a marzo all’interno dell’evento “Fa La Cosa 
Giusta”, con l’obiettivo di avvicinare gli interlocutori al progetto, portando alcuni prodotti di 
questo lavoro e dando spazio al racconto di testimoni privilegiati sulla sua esperienza di 
imprenditore rientrato in Albania. A questi si sono aggiunti due eventi di Milano e Torino all’interno 
di attività strutturate in più giorni definite come “Settimane Albanesi”. 

Risultati ottenuti 

- Nel 2012 sono state aperte 2780 pratiche 
- Apertura e chiusura del quarto bando per l’accesso al finanziamento per imprese 
- 12 imprese selezionate e beneficiarie delle attrezzature e sono stati realizzati 56 tra monitoraggi 

post bando e consulenze per la stesura del business plan. Realizzate 2 giornate formative 
- Concesse 16 borse lavoro 
- Realizzato 2 incontri informativi e 2 eventi  all’interno della “Settimana Albanese”. 

 

Paese: Albania 
Città: Scutari e Lezhe 
Capofila: LVIA – Associazione Internazionale Volontari Laici 
Partner: IPSIA, Caritas Diocesana SAPA, Fondi BESA, D.B.U. Scutari, D.B.U. Lezhe 
Programma: Costitutzione dei consorzi di filiera nelle aree rurali del Nord Albania – 8957/LVIA/ALB 
Paese: Albania 

 

Obiettivo 

Il progetto in oggetto è un progetto consortile tra LVIA ed IPSIA e cofinanziato dal Ministero Affari Esteri. 
Obiettivo del progetto è quello di rafforzare il tessuto produttivo del mondo rurale a partire da 
gruppi di produttori consociati e per questo il progetto interviene nel settore della viticoltura e della 
meccanizzazione. 
 
Attività completata o ancora in corso 

- attività 1.2 attività di campo e assistenza tecnica per il miglioramento delle tecniche 
 agronomiche impiegate 
- attività 1.4 studio sulla potenzialità dei vini locali 
- attività 1.5 assistenza tecnica 
- attività 1.6 definizione dei disciplinari di produzione 
- attività 1.7 assistenza tecnica sulla gestione del consorzio e follow up 
- attività 1.8 supporto alla fase di marketing del vino che seguono i disciplinari di produzione 
- attività 2.4 realizzazione della costruzione e acquisto delle macchine necessarie 
- attività 2.5 assistenza tecnica sulla gestione del centro e follow up 
- attività 3.2 creazione di un fondo di rotazione 
- attività 3.4 Formazione nei Balcani 
 

Descrizione attività 

Nel 2012 sono proseguite le attività della II annualità di progetto, che hanno riguardato nello specifico le 
due componenti di intervento: 

1) produzione vitivinicola e /agricola: in particolare è stato fornito supporto tecnico sia nella fase di cura 
delle viti che nella fase di vinificazione e nella fase di cura dei vigneti con l’intervento di enologi e di 
agronomi e con il proseguimento di attività di studio delle potenzialità dei vini locali, per capire quali uve 
mandare a vinificazione. Come anche nel primo anno, a Krajen, Hajmell, Shoj i Ri, Koplik), sono stati 
realizzati due incontri per ogni villaggio con lo scopo di accompagnare gli agricoltori durante le fasi 
cruciali dello sviluppo vegetativo della vite: germogliamento e fioritura. Inoltre è stato fornito un 
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supporto al consorzio per la stesura del disciplinare di produzione per le uve ed i vini e migliorarne quindi 
le qualità. 

A questo si aggiunge il supporto tecnico nella gestione del Consorzio e nelle attività di marketing e 
promozione dei prodotti del Consorzio, in loco e fuori dall’Albania, con una particolare attenzione alla 
fase di commercializzazione degli stessi 

Fondamentale è stato anche il supporto tecnico per la gestione e follow up del Centro di meccanizzazione, 
in particolare è proseguita l’attività di accompagnamento all’uso di nuovi macchinari entrati nel Centro: 
viene realizzata una giornata dimostrativa e di presentazione ai soci dell’Agro-Zadrima. 

2) il fondo rotativo, in collaborazione con Fondi Besa, sia nella fase di istruttoria per accesso al credito 
che nella fase di monitoraggio. Nel 2012 sono state analizzate circa 45 richieste di credito e la 
restituzione del credito è stata pari al 100%. I settori finanziari maggiormente finanziati sono stati: 

 vitivinicolo 18% (impianto vigneti, ristrutturazione e costruzione cantina, turismo eno- 
 gastronomico); 

 agricolo 59% (costruzione e miglioramento serre, impianto nuovi frutteti, uliveti,  
meccanizzazione); 

 allevamento 23 %. 

3) Formazione: è stata organizzata una 4 giorni di formazione nei Balcani, che ha interessato le imprese viti-
vinicole socie del Consorzio. 12 rappresentanti delle aziende coinvolte hanno visitato 6 cantine in 
Montenegro, Bosnia e Croazia, con l’opportunità di osservare i luoghi di coltivazione dell’uva e di produzione 
del vino. Invece 11 agricoltori membri della Cooperativa Agro-Zadrima hanno partecipato a 2 giorni di 
formazione in Kosovo, che ha previsto la visita al Centro dimostrativo agrozootecnico “A.B.K.” (Gjakove), 
alla Cooperativa "Ital-Kos" (Klinë, Pejë) e alla Cooperativa “Krusha” (Krushë e Madhe, Rahovec). Tutti i centri 
visitati, che operano nel settore agro-alimentare, sono stati creati all’interno di progetti di Cooperazione 
Italiana e sono stati beneficiari di micro-credito. 
 
Infine, sempre nell’ottica di dare visibilità maggiore al consorzio ed ai risultati positivi del progetto, il 14 
maggio 2012 a Scutari, SNV (Netherlands Development Organization) in collaborazione con LVIA e IPSIA hanno 
organizzato un workshop sulla Agro-Finanza con il tema "Finanza in ambito rurale: bisogni e sfide emergenti". 
 

Risultati ottenuti 

- Tra novembre 2010, momento dell’attivazione del fondo, e maggio 2012, le richieste di credito analizzate 
sono state 84 (39 nella prima annualitá del progetto e 45 nella seconda) mentre i crediti approvati e/o 
erogati sono 44 in totale, per un valore di 23.910.000 ALL (circa 172.000 EUR) e una media di credito di circa 
520.000 ALL (3.700 EUR). 

- 1 ciclo di formazione nei Balcani, 12 rappresentanti delle aziende coinvolti e 6 cantine oggetto di 
osservazione, 11 agricoltori della Cooperativa Agro-Zadrima hanno partecipato alla formazione in Kosovo 

- 1 workshop realizzato e 90 partecipanti 
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ARGENTINA 

Paese: Argentina 
Città: Santiago Del Estero ed aree limitrofe 
Capofila: IPSIA 
Partner: Coopsol 
Programma: Miele per lo Sviluppo - 8855/IPSIA/ARG 

 
Obiettivo 
L’obiettivo generale del progetto, concluso nel Marzo 2012, era 
la riduzione del tasso di impoverimento, migrazione ed 
emarginazione sociale della regione, tramite la promozione di 
forme di lavoro associato nel campo dell’apicoltura. Lo si 
doveva raggiungere creando un consorzio di produzione apicola 
(obiettivo specifico), da cui avrebbero tratto beneficio diretto 
250 giovani di età compresa fra i 17 ed i 34 anni ed indiretto 
1.000 loro familiari, oltre agli abitanti delle aree interessate 
dall’intervento. Si dovevano promuovere: 1) la nascita di nuove 
unità produttive, individuali o cooperative (tramite formazione 
teorica, tecnica e gestionale, assistenza e concessioni di 
crediti); 2) l’ampliamento della rete di produttori già facente 
capo alla controparte (grazie alla fornitura di servizi di 
assistenza ed alla concessione di crediti ad apicoltori già 
operativi); 3) l’aumento e la stabilizzazione della produzione 
apicola, soprattutto biologica e certificata (per mezzo della costruzione di una nuova struttura per la 
lavorazione del prodotto e l’acquisto di attrezzature e mezzi adeguati); 4) il miglioramento degli standard 
qualitativi del prodotto (tramite ricerche sulle qualità organolettiche e nutrizionali, scambi fra tecnici 
italiani e locali, acquisto di macchinari adeguati al controllo degli standard internazionali e del commercio 
equo ed alla certificazione bio e FLO di alcuni produttori, nuovi o già attivi); 5) il rafforzamento della 
posizione dei produttori sul mercato nazionale ed internazionale e nei circuiti del commercio equo, con 
particolare attenzione al Mercosur (grazie a quanto definito ai punti 3 e 4, alla realizzazione di un marchio 
comune ed alla promozione del prodotto). 
 
Attività completata o ancora in corso 
Le attività programmate per la terza ed ultima annualità sono state realizzate, così come sono stati 
raggiunti, ed in taluni casi superati, tutti gli obiettivi ed i risultati attesi, a partire dalla nascita di WAYRA, 
il Consorzio Bio del Nord Argentino, a compimento dell'Obiettivo Specifico. Il consorzio in questione è 
composto dalla Cooperativa COOPSOL e dall'Associazione Produttori Organici del Nord Argentino (APONA), 
frutto delle azioni implementate, che, al momento della chiusura del progetto, riuniva 96 degli apicultori 
beneficiari. La proroga trimestrale delle attività al 31 marzo 2012, poi, ha permesso di sincronizzare il 
termine dell'intervento con la chiusura del terzo ciclo di raccolta, lavorazione e commercializzazione del 
prodotto e, quindi, di accompagnare nel migliore dei modi l'avvio della fase post-progettuale, 
monitorando ed affiancando la prosecuzione delle azioni in forma autonoma ed indipendente.  
Le attività di costituzione e formazione di nuove unità produttive si sono concluse come da programma. 
 
Descrizione attività 
Particolare attenzione è stata dedicata all'assistenza tecnica ai produttori già operativi o 
precedentemente coinvolti; alle azioni di potenziamento della rete facente capo alla controparte, che, 
oggi, in buona parte, forma il Consorzio WAYRA; alla promozione di quest'ultimo. Nell'anno conclusivo, gli 
utenti che hanno usufruito dei servizi di estrazione, raffinazione e commercializzazione offerti dal 
Consorzio presso il nuovo stabilimento sono quasi triplicati e, ad ulteriore dimostrazione dell'eccellenza 
dei risultati ottenuti, va segnalata l'attenzione ricevuta dalle istituzioni locali, che ha portato anche 
all'ottenimento del Premio ArgenINTA (categoria Imprese associative di produttori non capitalizzati), 
concorso su scala nazionale indetto dalla Fondazione dell'Istituto nazionale per la tecnologia agro-
zootecnica (INTA). 
 
Risultati ottenuti 
Nell'arco dei tre anni, si è costituita, intorno alla controparte, una rete di 142 apiari, ovvero unità 
produttive a conduzione individuale, familiare o associativa/cooperativa, ubicati tra le province di 
Santiago del Estero e del Chaco, nelle quali sono occupati 134 produttori. L'esperienza accumulata 
dall'avvio del progetto ha permesso di affinare ulteriormente la metodologia di implementazione, per 
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ottenere una migliore aderenza agli obiettivi previsti, con particolare attenzione alla sostenibilità di lungo 
periodo delle attività consortili. In particolare, per la formazione e l'assistenza dedicate ai nuovi 
produttori, visto l'alto numero di persone e località interessate e la domanda crescente, durante la terza 
annualità, così come nella seconda, si è scelto di privilegiare aspiranti produttori provenienti da località 
già coinvolte o, comunque, limitrofe, favorendone l'integrazione in gruppi di lavoro già costituiti. In 
questa fase, dunque, si è lavorato più sul consolidamento del Consorzio che sulle sue dimensioni. Ciò ha 
facilitato, innanzitutto, l'avviamento alla produzione e la formazione on the job dei nuovi produttori, 
permettendo, inoltre, una razionalizzazione dei costi di gestione di lungo periodo della rete e un maggior 
livello di coesione della stessa, sia in termini di opportunità di partecipazione e condivisione che di senso 
di appartenenza. Anche le micro-economie locali hanno beneficiato dal generale aumento degli introiti 
familiari nelle località coinvolte. Purtroppo, come già argomentato nei precedenti rapporti e nonostante 
gli sforzi compiuti in materia di rispetto della normativa fiscale, nessuno dei singoli produttori ha ancora 
optato per l'emersione dall'informale. Ciò si spiega sia con la cronica disabitudine ad adempiere gli 
obblighi fiscali, sia con la diretta concorrenza dei generosi programmi di sussidio statale, ovvero col 
timore di perdere i benefici destinati ai disoccupati o ai parzialmente occupati. Ad un livello più alto, 
comunque, si è provveduto alla registrazione dell'Associazione APONA presso  l'Amministrazione delle 
entrate argentina (AFIP). 
La prossimità tra gli apiari ha anche facilitato l'adeguamento dei nuovi produttori agli standard di qualità 
richiesti, grazie alla possibilità di condividere i momenti di assistenza e formazione con i loro omologhi più 
esperti. Ha comportato, poi, un notevole risparmio nelle spese per la certificazione organica, dato che la 
legislazione argentina non consente l'assegnazione di certificati collettivi e che non è stato possibile 
riunire la totalità dei produttori in un'unica persona giuridica, come accaduto per APONA e per WAYRA. Si è 
deciso, dunque, di raggruppare i 161 apiari coinvolti dal progetto in 40 pratiche di certificazione, gestite 
da Food Safety, ente argentino abilitato, in base a criteri di prossimità geografica. È importante precisare 
che il processo di certificazione dura due anni, durante i quali il prodotto è temporaneamente certificato 
quale “in transizione” e l'organismo certificatore è chiamato a verificare il costante rispetto delle 
normative previste per la produzione organica. Per 64 apiari, il processo si è concluso nei tre anni di 
progetto, nei quali sono state assegnate ben di più delle 25 certificazioni previste. Per altri 97, i cui iter di 
certificazione sono stati avviati tra la seconda e la terza annualità, la conclusione del processo era 
prevista entro il 2012 ed il 2013. 
 
Nonostante il perdurare e l'aggravarsi della crisi economica internazionale ed il conseguente calo della 
domanda, soprattutto europea, le attività per la promozione del prodotto svolte nelle precedenti 
annualità sono maturate nel corso della terza, ottenendo risultati perfino superiori ai già ambiziosi 
obiettivi previsti, come testimoniato dall'aumento delle esportazioni pari al 78% rispetto ai volumi di inizio 
progetto. È stato registrato, inoltre, un incremento del 71% delle esportazioni di miele organico 
(produzione WAYRA) e del 107% verso acquirenti del commercio equo. Nella terza annualità, in 
particolare, si è investito per capitalizzare sia l'aumento dei volumi prodotti che l'incremento della 
domanda globale per un prodotto Bio di alta qualità. Allo stesso tempo, sono state gettate le basi per 
l'imminente apertura di nuovi fronti commerciali, anche in mercati non tradizionali: Francia, Olanda e, 
soprattutto, alcuni paesi arabi, come confermato dalla partecipazione (Marzo 2012) alla fiera GulFood di 
Dubai. 
Alla fine del programma 8855/IPSIA/ARG e grazie ad esso, WAYRA si colloca, di fatto, tra i principali 
esportatori di miele argentini e si propone quale unica filiera produttiva ad alto valore aggregato con sede 
nel nord del paese, in territori che figurano tra quelli con i più bassi indici quanto a reddito pro-capite e 
prodotto interno. Questo anche perché, nei tre anni d’intervento, si è lavorato per rispondere ad una 
domanda internazionale di miele Bio in costante ascesa ed in grado di assorbire sia l'aumento di 
produzione raggiunto grazie al progetto, sia i volumi di cui si disporrà quando la certificazione coprirà 
tutto il prodotto del consorzio. Oggi, poi, tutte le varietà di miele commercializzate possono contare su di 
una domanda stabile e sicura. Non fa eccezione il prodotto detto scuro (tipico della regione di Santiago 
del Estero), non consumato sul mercato italiano ma molto apprezzato dai consumatori nord europei. 
In materia di attrezzature e costruzioni, dopo la realizzazione del nuovo impianto e la fornitura dei mezzi 
per la produzione e la lavorazione del prodotto, portate a termine nella seconda annualità, nel terzo anno 
è stato realizzato l'unico acquisto previsto, quello di 200 arnie “popolate”. Nella fase finale del progetto, 
quindi, il Consorzio ha potuto utilizzare appieno tutte le risorse acquisite ed i risultati sono stati 
immediatamente visibili. Infatti, alla già citata crescita del numero degli utenti dei servizi forniti nel 
nuovo impianto (+400%), si è aggiunto un incremento della produzione complessiva pari all'84%, ottenuto 
nonostante l'ondata di calore che, nelle prime fasi di progetto, ha seriamente rischiato di compromettere 
il risultato finale. Inoltre, l'arrivo di nuovi apicultori e l'avvio della produzione delle ultime 600 arnie 
acquistate hanno gettato le basi per una crescita ulteriore. 
Per quanto riguarda il micro-credito, le modifiche al regolamento di concessione apportate in seconda 
annualità hanno garantito, nell'ultimo anno, una gestione per nulla problematica delle tre linee di credito 
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previste: Iniciaciòn (per i nuovi produttori) e Ampliaciòn o Capital de Trabajo (per quelli già attivi). Sulla 
base della scelta di integrare i nuovi produttori, ove possibile, in nuclei già attivi, nell'ultimo anno sono 
stati erogati 20 crediti di Iniciaciòn, per un valore complessivo di € 41.296,49. Il totale pro-capite è stato 
lievemente superiore alle precedenti annualità, perché meglio garantito dalla partecipazione a gruppi di 
lavoro consolidati. Contestualmente, sono stati erogati 99 crediti di Ampliaciòn o Capital de Trabajo a 78 
apicoltori, per un totale di € 25.093,77. L'esito e la buona gestione delle azioni di microcredito hanno 
trovato ulteriore riscontro sia nell'avvio, da parte di COOPSOL, di nuovi programmi di finanziamento, 
anche non strettamente dedicati all'apicoltura, sia nel suo accesso a nuovi fondi di provenienza nazionale 
ed internazionale, quali, ad esempio quello CONAMI (Comisiòn Nacional de Microcredito), co-finanziato 
MAAEE e UNDP. 
Infine, rispetto agli aspetti socio-culturali, va segnalato come, per tutti i tre anni dell'intervento, si sia 
riscontrato un costante interesse tanto per l'apicultura in generale, quanto, nello specifico, per la 
creazione del Consorzio e l'appetibilità della proposta, non solo commerciale, di cui era portatore. 
Soprattutto in campagna, in assenza di proposte produttive sostenibili, l'introduzione di attività apicole 
stanziali ha trovato terreno fertile nei tessuti comunitari, anche perché indirettamente connessa alla 
peculiare e preponderante questione della titolarità della terra. Infatti, al contrario di altre forme di 
allevamento, l'installazione di un apiario risulta essere prova concreta e legalmente valida dell'uso e del 
possesso di un terreno ed agevola, così, la formalizzazione della posizione del contadino interessato. 
Anche per questo, come ipotizzato nel documento di progetto, l'apicoltura si è dimostrata utile strumento 
di lotta all'esclusione sociale, problema annoso e di difficile contrasto e soluzione nella Provincia di 
Santiago del Estero. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Relazione attività 2012      13 

IPSIA - Via Marcora, 18/20 ROMA - ipsia@acli.it - pec: ipsia.acli@pec.it - C.F. 97043830583 - P.IVA 1178173100 

BOSNIA ERZEGOVINA 

Paese: Bosnia Erzegovina 
Città: Bihać, Cazin, Velika Kladuša, Bužim 
Capofila: ICEI – Istituto Cooperazione Economica 
Internazionale 
Partner: IPSIA, Centar za Održivi Razvoj “UNA” 
Programma: Una Valle Rinasce: azione integrata 
di agricoltura biologica, turismo sostenibile e inclusione socio-
economica nella valle 
dell’Una – Bosnia e Herzegovina. 
 
Obiettivo 
Contribuire allo sviluppo sostenibile della Valle della Una e 
comuni limitrofi e al miglioramento della qualità della vita e 
delle condizioni socio-economiche dei suoi abitanti, fornendo loro nuove opportunità lavorative e 
prospettive di vita all'interno delle comunità Locali. L’obiettivo specifico di progetto è generare 
opportunità lavorative per i giovani e gli abitanti in generale di sei comuni del Cantone Una Sana: Bihać, 
Cazin, Velika Kladuša, Bužim, Bosanska Krupa, Drvar, contribuendo alla valorizzazione delle risorse 
naturali e culturali delle comunità coinvolte, superando l'isolamento e la marginalizzazione delle zone di 
intervento e potenziando la produzione agricola nell'area  
 
Attività completata o ancora in corso 
- 3.1.1.  Studio su bambini, adolescenti e giovani e mappatura delle iniziative esistenti e degli spazi di 

partecipazione e aggregazione del target. 
- 3.1.2. Organizzazione di incontri di interscambio tra adolescenti delle diverse comunità 
- 3.1.3. Organizzazione di interscambi con organizzazioni di giovani di altre zone della Bosnia 
- 3.1.4. Costituzione di un gruppo di coordinamento delle attività a favore degli adolescenti 
- 3.1.5. Organizzazione di 2 workshop annuali per associazioni giovanili su elementi di dinamiche di 

gruppo e crescita personale 
- 3.1.6. Corso in gestione e scrittura di progetti per 5 associazioni giovanili 
- 3.1.7. Corso in fundraising per 5 associazioni giovanili 
- 3.1.8. Sostegno a 5 associazioni giovanili attraverso dotazione di beni e attrezzature  
- 3.1.9. Raccolta, analisi e selezione di materiale informativo su opportunità di studio e  formazione 

nel Paese o all'estero 
- 3.1.10 Ricerca di possibili sbocchi occupazionali per giovani nel turismo 
- 3.1.11 Ricerca su possibilità di applicazioni di tecnologie eco-compatibili nel territorio del progetto 
- 3.2.1. Organizzazione di laboratori mensili interattivi nelle scuole secondarie: proiezioni video men-

sili sui temi dell'ambiente, sviluppo sostenibile, eco-villaggi, permacoltura 
- 3.2.2. Organizzazione di 1 seminario all'anno, su tematiche ecologiche, storico-culturali e tradizioni 

locali 
- 3.2.3. Produzione materiale informativo da distribuire in loco 
- 3.2.4. Realizzazione di orti scolastici biologici sperimentali per 6 scuole nei 6 comuni di intervento 
- 3.2.5. Attività ricreativo-educativo-culturali nel Cantone Una Sana e zone limitrofe con coinvolgi-

mento di volontari italiani 
- 3.2.6. Organizzazione di interscambi, tirocini e visite alle attività sviluppate dal progetto (turismo e 

agricoltura biologica)  
- 3.3.1. Ricerca e elaborazione proposta per autorità locali su AGENDA 21 LOCALE  
- 3.3.2. Corso di formazione su giornalismo e videoripresa 
- 3.3.3. Giornalismo "verde": Realizzazione di un programma radiofonico e multimediale (in collabora-

zione con la RTV del Cantone Una Sana) autonomo sulla condizione giovanile e sulle tematiche am-
bientali 

 
Descrizione attività 
In particolare le attività di IPSIA sono rivolte ai soggetti con i quali collabora da anni e che vede i giovani 
protagonisti di iniziative sociali, culturali e produttive volte a fornire loro nuove opportunità professionali 
e prospettive future, e diminuire così l'esodo delle nuove generazioni (attività di organizzazione, 
animazione socioculturale, ricerca, comunicazione, etc.). 
Sono continuate le attività nelle scuole e sono stati creati o mantenuti (arricchendoli) gli orti scolastici 
previsti dal progetto in 6 diverse scuole del cantone: Bosanska Krupa, Kulen Vakuf, Kamenica, Ĉava, 
Crvarevac e Sanica. All’interno di ogni singola realtà sono state inserite attività diverse dall’orticoltura ai 
lamponeti, dall’allevamento di api in arnie e relativa produzione di miele scolastico a piccole serre per 
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l’inverno, passando per i frutteti. 
Durante il periodo estivo, luglio e agosto, sono stati organizzati e svolti campi estivi a Bosanska Krupa, 
Veliki Radić, Bihać (qurtiere Rom di Ružica) e Orašac, con coinvolgimento dei volontari dall’Italia, 
organizzando attività ludico – ricreativo – educative per circa 400 bambini.  
Inoltre durante tutto l’anno all’interno delle scuole le attività si sono concentrate sullo sviluppo di attività 
ricreative educative e culturali, riferite sia all’anno scolastico 2011/2012 sia per quello 2012/2013. 
Nello specifico ad oggi sono stati organizzati: 

- laboratorio di erboristeria in tutte e sei le scuole  

- laboratorio sulla gestione di un lamponeto, di un giardino ornamentale per 5 scuole 

- un laboratorio teorico-pratico sulla gestione delle arnie e della produzione di miele. 
 
Per l’anno 2012/2013 invece, il ciclo di laboratori è stato organizzato in 5 incontri, così suddivisi:  

- “Il problema dei rifiuti e le possibilità di gestirli e ridurli” 

- “La carta. Riutilizzo, raccolta differenziata e riciclaggio” 

- “La plastica. Raccolta differenziata, processo di gestione e riciclaggio” 

- “Il vetro. Raccolta differenziata, processo di gestione e riciclaggio” 

- “Compostaggio: riciclaggio di rifiuti organici” 
 
Organizzato un interscambio di giovani nel comune di Bosanska Krupa insieme all’associazione “ASUBiH” 
(Associazione degli studenti della Bosnia Erzegovina), al quale hanno partecipato 37 giovani (studenti 
superiori) da 22 municipalità di tutta la Bosnia Erzegovina. L’obiettivo del campo è stato quello di riunire i 
coordinatori dei team locali dell’associazione per uno scambio di vedute e di esperienze, ma anche per 
svolgere attività di progettazione strategica comune. Sono stati inoltre svolti dei workshop dove formatori 
interni all’associazione hanno relazionato su temi come la scrittura di progetto, gestione di un team, 
fundraising, etc.  
 
Realizzata la ricerca sulla “Fitorimediazione” insieme alla facoltà di Agraria di Bihać ed è stata avviata 
una ricerca sulla gestione dei rifiuti in ambito agricolo. 
 
Supportata la realizzazione dell’evento SEFF (Sisaĉki Ekološki Film Festival), cortometraggi a tema 
ecologico. 
 
Supportata l’organizzazione del festival “Cooltura” a Bosanska Krupa (a cura dell’associazione Conventus): 
evento composto da attività come cinema all’aperto, giochi senza frontiere, concerti, candid camera, 
flash mob, stand ed esposizioni dei lavori artigianali della MŠS Krupa. 
 
Supportato l’organizzazione dell’evento “Drvar Rock Festival 2012: DESANT NA DRVAR” 
 
Realizzato un corso di formazione insieme all’OKC Abrašević di Mostar e Radio Bosanska Krupa per attività 
di formazione (videoripresa, fotografia, montaggio audio-video, realizzazione di documentario).  
Modulo 1: tecniche di ripresa audio-video 
Modulo 2: montaggio audio-video 
Modulo 3: postproduzione e creazione di un prodotto multimediale 
 
Organizzato e realizzato insieme a RTV USK (rete televisiva regionale) una ciclo di trasmissioni (21 in 
totale) dal titolo “Eko kviz”, un quiz televisivo sui temi dell’ecologia, al quale hanno partecipato gli 
studenti delle scuole elementari, medie e superiori coinvolti nel progetto. 
Le tematiche intorno alle quali si è sviluppato il quiz sono state: 
- Fondamenti di ecologia generale 
- Risorse forestali 
- Parco Nazionale della Una 
- Risorse idriche e loro tutela 
- Gestione consapevole dei rifiuti e fondamenti di riciclaggio 
- Sviluppo sostenibile (soprattutto in chiave ambientale, ma anche come rapporto turismo/ecologia) 
 
Realizzato un interscambio per 10 tra studenti e professori, della Mješovita srednja škola “Safet Krupić” di 
Bosanska Krupa, indirizzo “Tecniche di lavorazione del legno”. L’interscambio li ha visti partecipare alla 
fiera di settore “Ambienta 2012” a Zagabria (Croazia). 
Inoltre come attività culturale trasversale a tutti e tre gli ambiti di progetto è stata finanziata, in 
occasione della Festa della Nazione del 25 novembre, l’Associazione degli Artisti del Cantone di Una-Sana, 
una mostra di pittura sui paesaggi e i centri storici del Cantone Una-Sana, all’interno della quale è stata 
presentata la sezione dei souvenir realizzati durante il nostro workshop per giovani artisti in agosto. 



Relazione attività 2012      15 

IPSIA - Via Marcora, 18/20 ROMA - ipsia@acli.it - pec: ipsia.acli@pec.it - C.F. 97043830583 - P.IVA 1178173100 

KOSOVO 

Paese: Kosovo 
Città: Prizren 
Capofila: IPSIA 
Partner: CeLIM Milano, ProDoCS, RTM, Meshtekna, 
Perspektiva 4 e Qelim Kosova 
Programma: Formazione, microcredito, sviluppo agricolo 
in Kosovo –8801/IPSIA/KOS 

 

Si è concluso nel dicembre 2012 il Progetto “Formazione, 
Microcredito e Sviluppo Agricolo in Kosovo – cofinanziato dal 
MAE. Capofila del Progetto è IPSIA con la partnership delle ONG 
italiane CeLIM Mi, ProDoCS, RTM e delle controparti locali 
Meshtekna, Perspektiva 4 e Qelim Kosove. 
 

Obiettivi 

 
Il Progetto mira a contribuire al rafforzamento del tessuto sociale ed economico di alcuni villaggi e città 
del Kosovo con particolare attenzione alle fasce più deboli e discriminate, al fine di rilanciare il Paese 
nell’ambito di una futura integrazione nello scenario europeo. Nello specifico nel corso di tre anni, il 
progetto intende sostenere da un lato lo sviluppo della micro-impresa, con attenzione al settore agro-
zootecnico; dall’altro lato promuovere l’accesso al credito anche di categorie svantaggiate, come le 
donne e le minoranze etniche presenti nelle Regioni di Peja/Pec e Prizren. 
 

Attività completata o ancora in corso 

 
Considerando le diverse tipologie di azioni, le attività svolte nel 2012 sono di seguito descritte: 

 
Attività di ricerca 
Nel corso del 2012 è proseguito l’approfondimento sulla situazione economica e produttiva nelle aree di 
intervento, in aggiornamento all’analisi compiuta nel 2010. In particolare si è continuato 
l’approfondimento relativamente alla situazione socio-economica della comunità RAE con particolare 
attenzione alle famiglie rientrate a seguito di processi di rientro forzato. 
Inoltre è stato realizzato un aggiornamento riguardo alla situazione del micro-credito in Kosovo e, nello 
specifico, delle realtà supportate all’interno del progetto, con particolare attenzione al credito erogato 
alle minoranze. 

 
Creazione/consolidamento imprese private agricole locali 

E’ proseguita l’attività di sviluppo di imprese di trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli 
sotto forma di consorzi. Nello specifico sono state sviluppate 6 cooperative/associazioni di produttori. Nel 
dettaglio: 

- Si è continuato ad operare per lo sviluppo delle cooperative di trasformazione ortofrutticola 

Agromimoza, AgroElezaj e Opoja AG, costituite formalmente nel 2010. Nel corso del 2012 si sono 

conclusi i lavori di adeguamento locali, sono state effettuate le prove sui macchinari forniti e sono 

stati piantati alberi da frutto. 

- E’ stata formalmente costituita la cooperativa/caseificio ITAL-KOS che unisce 5 centri di raccolta 

latte a Klina. Nel corso del 2012 si è conclusa l’installazione dei macchinari e la produzione è 

partita a pieno regime. La cooperativa ha stipulato contratti di fornitura con ristoranti e 

supermercati locali che hanno apprezzato la qualità del prodotto. L’attività è stata seguita in 

particolare da RTM grazie anche al contributo finanziario della Commissione Europea 

- E’ stata supportata l’associazione di produttori ABK con l’acquisto di foraggio e materiale per al 

gestione della stalla. L’associazione è stata anche supportata nella gestione manageriale e tecnica 

della stalla 

- E’ stata creata una cooperativa agricola nel villaggio di Mamusha prevalentemente costituito da 

abitanti appartenenti alla comunità turca. La cooperativa è stata dotata di attrezzature per il 

rafforzamento della produzione e lavorazione del miele. Il gruppo dirigente si è dimostrato da 
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subito attivo attraverso la gestione del locale centro di raccolta latte e la fornitura di macchinari 

per la mungitura agli allevatori locali. La cooperativa è stata inoltre supportata attraverso attività 

di formazione tecnica e gestionale. 

 
Formazione 

La formazione professionale ha avuto come target due categorie di beneficiari con moduli dedicati: 
micro/piccoli imprenditori e appartenenti a categorie sociali svantaggiate (donne e minoranze etniche). 

 Micro/piccoli imprenditori:  

Formazione e orientamento economico-gestionale 

I corsi di formazione economico-gestionale sono stati realizzati nelle 3 aree di intervento, per un totale di 
46 giornate formative ed un totale di circa 80 partecipanti. I corsi hanno trattato i seguenti temi: business 
management, basi di contabilità, gestione delle cooperative e incremento di standard qualitativi.  
Inoltre, è stata realizzata una formazione continuativa da parte delle MFI ai beneficiari dei crediti, pari a 
circa 500 beneficiari formati. La formazione continuativa è stata realizzata in occasione delle visite di 
monitoraggio dei field officer alle attività produttive dei clienti, adottando come misura di riferimento il 
business plan compilato da ogni cliente al momento della sottoscrizione della richiesta del credito. 

Formazione su produzione, trasformazione, conservazione e commercializzazione di prodotti agro-
zootecnici 

Nel corso del 2012 i corsi riguardanti il settore agro-zootecnico sono stati realizzati in collaborazione con 
le Facoltà di Agraria delle Università di Prishtine e Skopje, per un totale di 57 giornate formative, 
coinvolgendo circa 70 partecipanti. Le materie trattate sono state:  

 Marketing agricolo 

 Uso di macchinari per la trasformazione dei prodotti agricoli 

 Tecniche di frutticoltura 

 Tecniche di apicoltura 

Formazione nel settore agro-zootecnico all’estero 

E’ stata realizzata una formazione intensiva in Italia relativamente all’uso di macchinari per la 
trasformazione dei prodotti ortofrutticoli. 
Inoltre sono state numerose le occasioni di scambio in Macedonia in particolare con aziende del settore 
apicolo. 

 Donne e minoranze etniche 

Formazione professionale specifica per minoranze e donne 

Sono stati realizzate 78 giornate di formazione rivolte a donne e minoranze. I corsi hanno coinvolto circa 
80 persone. I temi trattati sono stati: cura del bambini, basi di contabilità e gestione d’impresa, sviluppo 
di servizi educativi per l’infanzia, aspetti legislativi del diritto di famiglia. 
 
Attività di micro-credito e consolidamento Istituzioni di Micro-finanza 

Attraverso le 3 istituzioni di micro-finanza sono stati erogati circa 500 crediti nel corso del 2012. I crediti 
sono stati rivolti a piccole realtà produttive nel settore agro-zootecnico, dei servizi e dell’artigianato. 
All’interno delle 3 MFI coinvolte nel progetto, sono state inserite nel 2009, tre figure femminili che 
hanno continuato ad operare nel corso del 2012 in modo da poter facilitare l’accesso al credito alle donne. 
Lo staff delle MFI ha continuato a svolgere supporto ai clienti nella compilazione delle richieste di 
credito e nello sviluppo di business plan. 
Inoltre al fine di migliorarne il potenziale operativo è stato introdotto un nuovo software gestionale che 
permetterà un migliore monitoraggio dei crediti e il fondo totale di rotazione delle 3 MFI è stato 
incrementato di circa 70.000 euro rispetto al 2011 
 
 
Risultati ottenuti 

Nell’annualità sono stati raggiunti gli obiettivi parziali previsti dal progetto 
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RELAZIONE ANNUALE ALTRI PROGETTI 
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COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

ALBANIA 

Paese: Albania 
Città: Scutari e Tirana 
Capofila: Patronato ACLI 
Partner: IPSIA 
Programma: Emigrazione Immigrazione e Diritti 
Finanziatore: fondi privati 
 

Obiettivo 

Nel corso del 2012 IPSIA e il Patronato Acli, hanno proseguito la 
realizzazione del progetto “Emigrazione, Immigrazione e Diritti”, con 
il sempre maggior coinvolgimento della rappresentanza diplomatica 
italiana a Tirana e con l’Istituto Italiano di Cultura. 

Finalità generale del progetto è supportare sia i cittadini albanesi che 
vogliono   emigrare   in   Italia   sia   coloro   che   rientrano  in   
Albania, combattendo l’immigrazione clandestina, sostenendo 
l’integrazione nel contesto italiano e, al loro ritorno, la reintegrazione 
nella comunità d’origine. 

Nello specifico il progetto mira a: 

- ampliare l’accesso alle informazioni sulle normative esistenti e facilitare in questo 
 modo le opportunità d’ingresso regolare in Italia; 
- potenziare le reti informative esistenti tra Italia e Albania e  facilitare i contatti tra uffici e 
 istituzioni italiane e albanesi per gli emigranti; 
- favorire il reintegro socio economico dei migranti albanesi 

 

Attività completata o ancora in corso 

- Erogazione del servizio informativo, di consulenza per l’ottenimento dei visti presso gli 
 sportelli di Scutari e Tirana; 
- Proseguimento del servizio informativo su questioni previdenziali presso le sedi di Scutari e Tirana e 
 presso la direzione dell’ISSH di Tirana; 
-  Avvio degli sportelli transnazionali di Firenze, Savona e Milano per consulenze previdenziali in 
 contatto con gli sportelli di Scutari e Tirana 
- Pubblicizzazione del servizio; 
- Individuazione di qualsiasi aggiornamento sulla normativa che regolamenta il flusso in 
 ingresso di stranieri in Italia; 
- sistematizzazione materiale formativo e di approfondimento; 
- Realizzazione di incontri di formazione per l’aggiornamento dello staff dei due sportelli 
 

Descrizione delle attività 

Gli sportelli informativi di Scutari e Tirana, aperti rispettivamente nel giugno e dicembre 2007, offrono 
servizi ai potenziali migranti in Italia, fornendo loro supporto nella compilazione della richiesta di visto, 
nella raccolta dei documenti necessari e utili informazioni di orientamento all’arrivo in Italia e, grazie ad 
una dichiarazione di intenti con l’Istituto di Previdenza Sociale Albanese (ISSH), anche delle informazioni 
rispetto alla portabilità delle pensioni e quindi agli estratti contributivi. 

Nel 2012 l’attività di consulenza ed orientamento ha visto una conferma delle riduzioni relative alle 
pratiche per visti, ed un incremento costante delle richieste di legalizzazioni e di estratti contributivi, in 
parte dovuto alla registrazione degli operatori come traduttori ufficiali, contribuendo in tal modo anche 
alla visibilità degli sportelli. 

Parallelamente sono proseguite le attività in collaborazione con l’ISSH, rispetto alle questioni 
previdenziali che hanno visto una costante collaborazione con alcune sedi locali di Patronato ACLI in 
Italia per i casi più controversi. 

Rispetto all’attività di consulenza per i visti per studio, nel 2012 è stata portata a termine la redazione e 
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diffusione della Guida per Studenti, realizzata con il supporto delle associazioni di studenti albanesi 
presenti in Italia. 

 

Risultati ottenuti 

Sebbene il nuovo regime di liberalizzazione della tipologia dei visti per turismo continui a portare ad una 
lieve flessione in negativo del numero delle consulenze in questo campo, gli sportelli di Scutari e Tirana 
hanno incrementato l’utenza grazie ai servizi di traduzione e legalizzazione. Costanti invece le consulenze 
in materia di visto per studio. 

In materia previdenziale si registra un aumento lento, ma costante, delle pratiche avviate, grazie anche al  
servizio transnazionale di consulenza, avviato nel 2012 con il supporto dell’Istituto di Previdenza Albanese. 
Nello specifico è stato aperto uno sportello a Savona, Milano e Firenze che in collaborazione con gli 
sportelli di Scutari e Tirana forniscono consulenze in materia previdenziale attingendo direttamente le 
informazioni dall’Albania.  

In preparazione dell’apertura di questi nuovi sportelli, nei primi mesi del 2012 è stata realizzata una 
formazione congiunta Patronato ACLI in Italia, IPSIA ACLI e ISSH sul sistema previdenziale in Italia ed in 
Albania. In tal modo sono stati forniti ad operatori italiani ed albanesi le competenze adeguate per il 
rafforzamento del servizio che riguarda le questioni previdenziali. 

Infine, il progetto cofinanziato MAAEE, “Riconoscimento e formazione per i migranti rientrati nel Nord 
dell’Albania”, giunto al terzo anno di implementazione, sta contribuendo al rafforzamento del servizio 
offerto ai migranti di rientro attraverso gli sportelli di Patronato. Inoltre, l’avvio ormai del progetto 
cofinanziato dalla Fondazione Cariplo “Albania Domani” con la sua componente transnazionale con il 
registro bi-nazionale delle competenze professionali (in materia di co-sviluppo), ha posto le basi per un 
rafforzamento del servizio di collegamento tra domanda ed offerta di lavoro sull’asse Albania-Albania e 
Italia-Albania. 

 

Paese: Albania 
Città: Scutari 
Capofila: IPSIA Trieste 
Partner: IPSIA, Direzione Regionale dell'Occupazione di Scutari, Ispettorato del lavoro, Direzione 
generale per la formazione professionale pubblica di Scutari, Opera Madonnina del Grappa a Scutari -  
Missione Albania, ACLI Trieste, Cooperativa Lybra 
Programma: Sviluppo locale, micro-impresa e coesione sociale nella regione di Scutari 
Fondi: Regione Friuli Venezia Giulia 

 

Obiettivo 

Il progetto, presentato ed approvato nel dicembre 2010 dalla regione Friuli Venezia Giulia, da IPSIA 
Trieste in collaborazione con i partner di progetto, si pone come obiettivo generale quello di 
agevolare lo sviluppo locale, il rafforzamento del tessuto imprenditoriale a favore della coesione sociale 
nella regione di Scutari, attraverso: 

- Rafforzamento della rete istituzionale impegnata nella gestione dei servizi all’impresa e nello 
 sviluppo di politiche attive del lavoro; 
- Promozione di micro-imprenditorialità innovative sia per gestione sia per prodotto, con 
 particolare attenzione a imprenditorialità femminile. 
- Coinvolgimento delle comunità di emigrati albanesi in Friuli Venezia Giulia e incrementare la 
 conoscenza della popolazione italiana verso l'Albania. 
 

Attività completata o ancora in corso 

- Digitalizzazione archivio del dipartimento del Lavoro di Scutari, dell’Ispettorato del Lavoro di 
 Scutari e del Centro di Formazione Professionale 
- Selezione e concessione borse lavoro 
- Sviluppo di 10 microimprese 
 
Descrizione delle attività 

1. Digitalizzazione archivio del dipartimento del Lavoro di Scutari, dell’Ispettorato del Lavoro di 
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Scutari e del Centro di Formazione Professionale 

Dopo le prime difficoltà legate alla mancanza di un catalogo cartaceo o informatico, che quindi rendevano 
l’archivio inutilizzabile, è stato elaborato e depositato un nuovo disegno di un archivio ed è stato portato 
a termine l’acquisto delle nuove attrezzature. 

2. Sviluppo di 10 microimprese 

Nel 2012 si è aperto l’ultimo bando per l’accesso alle attrezzature e 4 sono state le imprese selezionate e 
quindi beneficiarie delle agevolazioni per l’acquisto delle stesse. Il capitolato del bando, cosi come il 
formulario del piano di impresa è stato impostato per dare maggiore rilevanza alle imprese innovative, 
che rispondono a bisogni comunitari, che aumentano l’occupazione, l’imprenditorialità femminile e che 
abbiano una maggiore attenzione alle categorie svantaggiate.  

 

Risultati ottenuti 

Nel 2012 sono state portate a termine tutte le attività previste dal progetto, che pertanto può ritenersi 
concluso. 

 

Paese: Albania 
Capofila: CeLIM Milano 
Partner: IPSIA ACLI Lombardia, ARCI Milano, CeSPI, CGM, Comune di Forlì, ISCOS, LVIA, OXFAM Italia, 
Psicologi per i Popoli del Mondo, Politecnico di Milano, Università Cà Foscari di Venezia 
Programma: Albania Domani: programma triennale ponte Italia/Albania per il rilancio dei settori 
chiave di sviluppo economico e sociale 
Fondi: Fondazione Cariplo 

 

Obiettivo 

L’obiettivo generale è quello di favorire lo sviluppo socio-economico locale su un’area estesa dal Nord al 
Sud dell’Albania, facendo perno sui punti di forza e sulle potenzialità locali e p romuovendo  il 
rafforzamento e il raccordo tra istituzioni pubbliche locali,  associazionismo locale, imprenditoria privata 
e attori della diaspora albanese in Italia. Nello specifico si cercherà di: 

- Sostenere e integrare le politiche sociali e del lavoro degli enti pubblici locali albanesi, 
 attraverso la formazione professionale e il rafforzamento del tessuto imprenditoriale nei settori 
 di erogazione dei servizi sociali, tecnologie avanzate, agricoltura e turismo nei Distretti di 
 Scutari, Lezhe, Tirana e Berat; 
- Mobilitare  la  diaspora  albanese  in  Italia  presente  nelle  Regioni  di  Lombardia, Veneto,  
 Emilia- Romagna e Toscana per la partecipazione allo sviluppo socio-economico delle aree di 
 Scutari, Lezhe, Tirana e Berat, attraverso il ritorno in patria delle competenze professionali 
 acquisite nel Paese ospitante e la promozione dell’impresa transnazionale. 
 

Attività completata o ancora in corso 

1. Rafforzamento del servizio ACLI-IPSIA di informazione per l’emigrazione in Italia, in raccordo con 
l’Ufficio Regionale di Formazione e Lavoro 

2. Promozione di un “coordinamento della diaspora albanese” e stipula di un protocollo di intesa 
con Istituzioni e associazioni della società civile albanese per la tutela e la valorizzazione del 
lavoro migrante e per la promozione del registro bi-nazionale delle competenze 

3. Realizzazione di incontri informativi, aperti al pubblico, in Italia sulle tematiche del progetto 
e per la pubblicizzazione dello stesso 

 
Descrizione delle attività 
1. Rafforzamento del servizio ACLI-IPSIA di informazione per l’emigrazione in Italia, in raccordo con 

l’Ufficio Regionale di Formazione e Lavoro e di informazione per lo start up d’impresa 

È proseguita l’attività di formazione/aggiornamento per gli operatori degli sportelli ACLI-IPSIA per il 
rafforzamento del servizio di consulenza in materia di visti e di previdenza, in collaborazione con l’Istituto 
di Previdenza Albanese. Si sono fornite 7 giornate di consulenza ai funzionari del centro pubblico di 
formazione professionale e ai funzionari dell’ufficio del lavoro sui temi del mercato del lavoro e 
dell’occupazione giovanile. Inoltre IPSIA ha organizzato 4 seminari sull’impresa sociale, a cui hanno 
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partecipato sia funzionari delle amministrazioni locali sia dei ministeri del Lavoro e dell’Economia. 
L’attività di formazione e la condivisione delle necessità espresse dal centro di formazione professionale di 
scutari ha attivato delle sinergie positive con le azioni implementate dal comune di Forli. 
Contemporaneamente sono state svolte delle giornate di formazione per il servizio di consulenza in 
materia di start up d’impresa. Il percorso si è articolato in 2 percorsi specifici, con l’obiettivo di toccare 
tutti gli ambiti di intervento possibile: 

- 4 giornate di formazione sulla previdenza integrativa per gli albanesi che lavorano in Italia e che 
decidono di rientrare in Albania e proseguire a lavorare aprendo una propria impresa anche a 
conduzione familiare; 

- 3 esercitazioni a Scutari, presso il Centro di Formazione Professionale, in cui i corsisti sono stati 
chiamati a strutturare e a realizzare una consulenza a 5 potenziali piccoli imprenditori rispetto 
alle modalità di costruzione del business plan, riguardo alle possibilità di finanziamento e di 
accesso al credito e sull'analisi di mercato 
 

2. Promozione di un “coordinamento della diaspora albanese” e stipula di un protocollo di intesa con 
Istituzioni e associazioni della società civile albanese per la tutela e la valorizzazione del lavoro 
migrante e per la promozione del registro bi-nazionale delle competenze 

Nel 2012 è proseguita l’attività di animazione della diaspora con la realizzazione di un incontro con il 
coordinamento della diaspora, che ha coinvolto le seguenti  9 associazioni: Rinja (Padova), RAT (Arezzo), 
ASAT (Trieste), Dora e Pajtimit (Milano e Roma), Il Paese Difronte (Ancona), New Age Era (Milano), Alb 
Student (Milano), Teuta (Trento). Durante questo primo incontro è stato condotto dal CeSPI un focus group 
con il supporto di IPSIA e di Oxfam Italia il cui obiettivo è stato quello di avviare con i presenti una 
interlocuzione sulle azioni concrete da compiere per valorizzare la diaspora e per favorire la sua 
circolarità; interlocuzione questa che possa essere replicata con alcuni soggetti in Albania (istituzioni, 
altre ong albanesi, altri soggetti…). Su tali azioni si cercherà di impegnare le istituzioni albanesi attraverso 
un protocollo d’intesa che dovrà essere firmato nel 2014. 

Parallelamente le associazioni sopra coinvolte, con alcune iniziative associative hanno promosso la 
Piattaforma Albania Domani ed hanno avviato un ragionamento per il rafforzamento di tale piattaforma. 

3. Realizzazione di incontri informativi, aperti al pubblico, in Italia sulle tematiche del progetto e per 
la pubblicizzazione dello stesso 

Sono stati realizzati 2 incontri. Il primo, dal titolo “Migrazione e sviluppo: un’esperienza dall’Albania”, 
prende forma dall’idea di portare in Italia parte del lavoro nell’ambito della cooperazione e della 
solidarietà che ACLI-IPSIA e le ong partner del progetto realizzano in Albania, avvicinando gli interlocutori 
ai progetti, portando alcuni prodotti di questo lavoro e dando spazio al racconto di un testimone 
privilegiato sulla sua esperienza di imprenditore rientrato in Albania. L’evento si è svolto nel nuovo spazio 
aperto dalle ACLI di Torino nato come punto di ritrovo e luogo di servizi da offrire agli stranieri tutti. 
Il secondo si è svolto a Bologna ed era rivolto a giovani coinvolti a vario titolo e in varie modalità ad 
attività in paesi in via di sviluppo e che ha visto la partecipazione di alcuni membri dell’associazione 
giovanile albanese I Care. 
 

Risultati ottenuti 

Il percorso di aggiornamento/formazione si è concluso positivamente ed è andato a rafforzare 
ulteriormente le competenze degli operatori degli sportelli ACLI-IPSIA. Nello specifico delle attività di 
consulenza allo star up d’impresa, le interazioni che si sono venute a creare sul territorio hanno condotto 
ad un coinvolgimento di IPSIA, per conto dell’ILO, in un workshop sull’implementazione di un fondo 
regionale per l’impiego giovanile e sui diritti dei giovani imprenditori, che ha permesso agli operatori di 
ottenere un certificato per la qualifica di formatori sulla tematica dei diritti al lavoro dei giovani. 

Riguardo al tema transnazionale, il lavoro svolto nel 2012 ha portato ad un coinvolgimento attivo delle 
associazioni albanesi coinvolte nel progetto e che hanno acquisito un ruolo maggiore nel progetto, proprio 
in una ottica di co-sviluppo. Parallelamente le associazioni si sono costituite in Comitato di Gestione della 
Piattaforma Albania Domani. 

Rispetto ai 2 incontri informativi, le attività di informazione e sensibilizzazione hanno creato delle 
sinergie che sicuramente porteranno ad ulteriori collaborazioni anche nel secondo anno di progetto e 
soprattutto ha dato la possibilità di rafforzare la collaborazione con quelle associazioni che di fatto poi 
sono entrate nel coordinamento della diaspora. 
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KOSOVO 

Paese: Kosovo 
Città: Area di Prizren 
Capofila: Comitato Danilo Dolci di Trieste 
Partner: IPSIA, IPRI - Rete Corpi Civili di Pace, Associazione 
“Krusha e Vogel”  
Programma: Le donne di Krusha per lo sviluppo di comunità 
Fondi: Regione Friuli Venezia Giulia 
 

Obiettivi 

1. Valorizzare in termini economici e di mercato le produzioni 
artigiane delle donne di Krusha e Vogel, Krajke, Gjonaj e Zym 

2. Migliorare dal punto di vista strutturale e produttivo il centro di 
raccolta del latte della “Women Farmers' Association” di Krusha e Vogel 

3. Potenziare il ruolo delle donne e dei giovani di Krusha e Vogel nei processi di costruzione di comunità e 
di sviluppo sociale 

Attività completate o ancora in corso 

Il progetto è stato avviato il 6 ottobre del 2012 e sarà concluso il 5 ottobre 2013. 
Nel corso del 2012, vista anche la concomitanza dell’inizio della stagione invernale, si sono svolte attività 
di scambio di informazione con i partner locali e i beneficiari del progetto per predisporre adeguatamente 
l’avvio effettivo delle azioni per la primavera del 2013. 
 

Risultati ottenuti 

Nell’annualità sono stati raggiunti gli obiettivi parziali previsti dal progetto 
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VOLONTARIATO INTERNAZIONALE 

CAMPI DI LAVORO 

Paesi: Brasile (Maues), Kenya (Nairobi, Meru), Mozambico (Inhassoro, Maimelane), Albania (Scutari, Rubik), 
Bosnia Erzegovina (Bihac, Bosanska Krupa, Mostar, Orasac,), Kosovo (Dragash/Dragaš Gjakove/Djakovica, 
Prizren, Velika Hoĉa). 
Capofila: IPSIA Nazionale 
Partner: IPSIA Albania, IPSIA Aosta, IPSIA Brescia, IPSIA Como, IPSIA Cremona, IPSIA Milano, IPSIA Sardegna, 
IPSIA Treviso, IPSIA Trieste, IPSIA Varese, IPSIA Vercelli, US Acli Milano, AMANI, CNGEI, ICEI, Meru Herbs, 
Koinonia Center, Ndugo Ndogo Center, Kivuli Center, Necofa, Escolla Estralla do Mar, Missione Catolica 
Santa Ana, Scuola Primaria di Rubik, Qendra Burimore Permakultures, Centro per la Comunità RAE a 
Brekoc, ADL Mostar, Seconda Scuola Primaria Sehovina di Mostar, Volontari della Città di Mostar, Scuola 
Primaria di Kulen Vakuf/Orasac, Prima Scuola Primaria di Bosanska Krupa/Pistaline/Veliki Radic, N.K. 
Zeljeznicar Bosanska Krupa, Centro Giovanile Ortakoll, Scuola Primaria di Velika Hoca, THY, I Care Scutari. 
Programma: Terre e Libertà 
Finanziamento: fondi privati 
 
Obiettivi specifici 
 

1. Animazione. L’obiettivo dell’animazione è dare attenzione ai minori, impegnarli nei periodi di 
feste (i campi svolgono d’estate in prevalenza) dando la possibilità di confrontarsi, giocare, 
sviluppare la propria creatività, e socializzare con i coetanei. 
 

2. Animazione sportiva. L’animazione sportiva ha come obiettivo l’utilizzo dello sport come 
strumento di integrazione, crescita e portatore di valori universali grazie alla sua valenza nel 
creare gruppo, superare insieme le difficoltà verso un obiettivo comune, mettersi in relazione con 
gli altri, superare i propri limiti e anche la “diversità” etnica o collocazione geografica (diverse 
aree del paese o differenza città/campagna) che contraddistingue le zone di intervento.  

 
3. Scambi. Le attività di scambio tra diverse realtà, in cui i bambini di un territorio sono ospiti di 

altri, ha come obiettivo la conoscenza del proprio Paese e la ricerca di una integrazione che parta 
dal riconoscimento dell’atro  e dalla ricerca di una identità nazionale al di là delle divisioni 
etniche o religiose. 

 
4. Volontari locali. Rispetto ai volontari locali l’obiettivo è quello di promuovere partecipazione, 

condivisione dei valori che muovono i volontari verso questi territori e fornire nuove competenze e 
stimoli. 

 
5. Condivisione della quotidianità attraverso il lavoro manuale. Le attività di condivisione hanno 

come obiettivo la promozione dell’incontro tra diversità e di uno scambio culturale che porti ad un 
forte coinvolgimento tra volontario e comunità locale. Il volontario, infatti, è chiamato a 
interagire con le attività quotidiane (compreso il lavoro) che si svolgono presso la destinazione col 
fine di conoscere la vita abituale di luoghi a noi lontani non solo geograficamente, ma anche dal 
punto di vista sociale, comunitario ed economico.  

 
Descrizione attività e risultati ottenuti 
Nel 2012 hanno partecipato al progetto un totale di 115 volontari italiani provenienti da diverse parti 
d’Italia (Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Lombardia, Piemonte, Sardegna, 
Sicilia, Toscana, Trentino, Veneto). I volontari suddivisi in 12 equipe, ha operato in 18 realtà differenti con 
la collaborazione di 40 volontari locali hanno coinvolto 1000 bambini e ragazzi tra i 3 ei 18 anni nelle 
attività tipiche di Terre e Libertà. 
 

 
 
 
 

http://terreliberta.files.wordpress.com/2011/03/tl-brasile-2011.pdf
http://terreliberta.files.wordpress.com/2011/05/tl-kenya-2011.pdf
http://terreliberta.files.wordpress.com/2011/03/tl-mozambico-2011.pdf
http://terreliberta.files.wordpress.com/2011/03/tl-albania-20113.pdf
http://terreliberta.files.wordpress.com/2011/06/tl-bosnia-erzegovina-2011.pdf
http://terreliberta.files.wordpress.com/2011/03/tl-kosovo-2011.pdf


Relazione attività 2012      24 

IPSIA - Via Marcora, 18/20 ROMA - ipsia@acli.it - pec: ipsia.acli@pec.it - C.F. 97043830583 - P.IVA 1178173100 

SERVIZIO CIVILE NAZIONALE ALL’ESTERO 
 
Paesi: Albania, Brasile, Kosovo, Turchia 
Capofila: IPSIA Nazionale 
Partner: Consolato Italiano di Scutari, Madonnina del Grappa, Istituto di Previdenza Albanese, Comites San Paolo 
del Brasile, Youth Center Fisnikët, Qelim Kosovë, Caritas Italiana di Turchia, Censis, Università Kore, Banca 
Etica. 

Programma: Limes – attraverso le linee invisibili della città 
Finanziamento: Presidenza Consiglio Ministri legge 64/2001 
 
Obiettivi generali del progetto 

 favorire lo sviluppo ed il consolidamento della solidarietà sociale nelle grandi metropoli; 

 sostenere processi di inclusione sociale delle popolazioni emarginate dai principali canali di 
sostentamento 

 sostenere processi di sviluppo sostenibile e partecipato da parte delle comunità locali, anche 
attraverso forme diverse forme di valorizzazione del territorio locale (es. turismo responsabile, 
cooperativismo agricolo, ecc.) 

 fornire ai volontari in servizio civile una occasione di crescita umana, civica e professionale. 
 

Obiettivi specifici sono differenti per ogni area geografica di intervento. 
 
ALBANIA - Scutari 
Aree di intervento Obiettivi specifici 

S1. Migrazione OS1.1 – Incrementare le conoscenze sulla migrazione albanese 

OS1.2 – Accrescere la conoscenza dei migranti sulle politiche migratorie italiane 

OS1.3 – Favorire il reintegro socio-economico degli emigrati albanesi 

S2. Condizione femminile OS2.1 – Favorire l’inclusione sociale ed economica delle donne 

OS2.2 – Accrescere la conoscenza dei servizi per le donne presenti nel territorio 

S3. Condizione giovanile OS3.1 – Favorire lo scambio di esperienze fra giovani albanesi e italiani 

OS3.2 Accrescere le opportunità di aggregazione per i giovani 

 
BRASILE – San Paolo 
Aree di intervento Obiettivi specifici 

SP1. Scambi e Turismo 
responsabile 

OSP1.1 Accrescere le conoscenze dei giovani oriundi da coinvolgere come guide 
del proprio territorio;  

OSP1.2 Rafforzare le competenze (linguistiche, accoglienza) dei giovani inclusi nel 
percorso 

OSP1.3 Favorire la comprensione della vocazione turistica del territorio coinvolti 
da parte degli abitanti, attraverso iniziative volte a far loro vivere "dalla parte dei 
turisti " la propria città e mostrando loro il possibile sviluppo economico e sociale 
del settore 

SP2. Condizionale giovanile OSP2.1 – Favorire una consapevole inclusione sociale dei giovani prevenendo la 
devianza e il disadattamento dettato dall’età adolescenziale  

 
KOSOVO – Prizren 
Aree di intervento Obiettivi specifici 

KS1. Sviluppo rurale OKS1.1 – Incrementare l’associazionismo agricolo 

OKS1.2 – Sostenere l’integrazione economica di donne e minoranze etniche 

KS2. Volontariato giovanile OKS2.1 – Favorire lo scambio di esperienze tra giovani kosovari e italiani 

KS4. Migrazione OKS4.1 – Accrescere la conoscenza dei giovani sulle politiche migratorie italiane e 
sensibilizzare sui rischi della migrazione clandestina 

 
TURCHIA – Istanbul 
Aree di intervento Obiettivi specifici 

I1. Migrazione dei rifugiati OI1.1. – favorire l’inclusione sociale dei richiedenti asilo e dei rifugiati; 

I2. Dialogo interreligioso OI2.1. – accrescere la conoscenza reciproca tra la religione cristiana e la religione 
musulmana 

OI2.2. – favorire il dialogo tra la religione cristiana e la religione musulmana, 
attraverso una valorizzazione delle diversità e delle similitudini. 

I3. Condizione giovanile ed 
integrazione europea 
 

OI3.1. – accrescere il coinvolgimento giovanile allo sviluppo sociale e civile della 
comunità di appartenenza 

OI3.2 – favorire l’incontro tra i giovani italiani ed i giovani turchi, e stimolare un 
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confronto sull’ “identità europea” 

 
Descrizione attività e risultati ottenuti 
 
Scutari 
Sul tema migrazione, dopo una fase iniziale di osservazione ed inserimento nel contesto guidata dall’OLP 
locale e dal personale di supporto del progetto, i volontari sono stati coinvolti nell’attività di 
aggiornamento della documentazione in materia di migrazione, attraverso l’analisi di documenti, siti, 
pubblicazione realizzate in Italia e analisi di dati messi a disposizioni dalle istituzioni albanesi. Sono state 
inoltre realizzate una serie di interviste a migranti di rientro e alle loro famiglie per comprendere meglio 
l’esperienza dei migranti, delle loro aspettative iniziali, del bilancio dell’esperienza, confrontando anche 
il vissuto di coloro che li hanno attesi da casa. I risultati ottenuti sono serviti da supporto all’azione di 
sensibilizzazione rivolta alle istituzioni ed alle autorità competenti. 
Rispetto all’inclusione sociale ed economica delle donne, sono stati organizzati corsi di cucina, di sartoria 
e di lingua italiana con l’obiettivo sia di dare una formazione professionale di base, sia di inserire nella 
formazione elementi di igiene e organizzazione del lavoro familiare, sia di avere un’occasione di 
socializzare, scambiarsi opinioni e condividere i propri problemi.  
Infine, riguardo l’aera giovanile, sono stati realizzati 2 campi di animazione all’interno del progetto Terre 
e Libertà di IPSIA (www.terreliberta.org), uno a Sheldi e Ragam e l’altro nel vicino villaggio di Rubik, con il 
supporto di alcune realtà associative come I CARE, che IPSIA supporta con la collaborazione su attività di 
sensibilizzazione sul tema del volontariato. 
 
San Paolo 
Dopo i primi incontri informativi che i volontari in servizio civile hanno avuto con le scuole e università, è 
stato formato un piccolo gruppo di persone coordinate dai volontari di servizio civile nella individuazione 
di un percorso di turismo responsabile, che coinvolgesse la comunità locale. Costruendo un percorso che 
coinvolga la comunità si vuole offrire la possibilità di cogliere invece la potenzialità dello sviluppo 
turistico della zona. I volontari di servizio civile hanno elaborato un questionario di gradimento da 
somministrare ai futuri fruitori del percorso di turismo. 
Riguardo la condizione giovanile, i volontari di servizio civile sono stati coinvolti nella programmazione del 
campo di animazione all’interno del progetto Terre e Libertà.  
 
Prizren 
I volontari hanno supportato le azioni volte a dare un sostegno integrato ai produttori agricoli e alle loro 
forme associative. Hanno raccolto informazioni sui programmi agricoli che già sono in corso in Kosovo, con 
particolare attenzione all’analisi dei piani previsti dalle istituzioni sia a livello locale che a livello 
nazionale. A seguire sono stati realizzati degli incontri con i produttori locali per valutare i loro bisogni 
formativi ed infine sono state erogate delle sessioni formative che hanno risposto a tali esigenze. 
Assieme ai produttori e ad esperti locali sono state impostate analisi di mercato settoriali per valutare le 
possibilità di sviluppo di determinati prodotti. 
Affiancata a questa analisi è stata svolta una ricerca sulla situazione del credito in Kosovo, con  
particolare agli strumenti finanziari previsti per il settore agricolo. 
In tutto questo quadro, una attenzione particolare è stata riservata alle donne ed alle minoranze per la 
loro integrazione socio-economica. Nello specifico è stata svolta una serie di incontri con le comunità 
etniche minoritarie e con gruppi di donne per capirne le problematiche, le esigenze e le relative soluzioni 
possibili. Gli incontri sono stati propedeutici per definire i contenuti dei corsi di formazione professionale. 
Rispetto ai giovani, i volontari di servizio civile sono stati coinvolti nell’organizzazione e realizzazione di 
due campi di animazione nell’ambito del programma Terre e Libertà, nella città di Prizren e nella città di 
Dragash. 
 
Istanbul 
Dopo una prima fase di osservazione ed orientamento i volontari di servizio civile sono stati coinvolti 
nell’attività di animazione e di supporto rivolte a donne e bambini presenti negli accampamenti profughi 
nell’area circostante il centro Caritas di riferimento. 
Contemporaneamente, attraverso l’attività di aggiornamento della documentazione del Centro Culturale 
Domenicano, è stata avviata la programmazione di alcune giornate di approfondimento sui temi 
dell’integrazione europea, anche con il supporto di alcune realtà giovanili locali, partendo proprio 
dall’utenza del centro. 

http://www.terreliberta.org/
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EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO 
Nel corso del 2012 è stato avviato un progetto di educazione allo sviluppo, co-finanziato dal Comune di 
Milano all’interno del bando Milano per il co-sviluppo. 
Il progetto si pone in continuità con precedenti esperienze di rafforzamento dell'associazionismo migrante 
sviluppate da IPSIA.  
A questo progetto si aggiungono le numerose iniziative delle articolazioni territoriali nell’area EAS e le 
azioni svolte in Italia all’interno dei progetti di cooperazione allo sviluppo. 

 
Progetto “On th stage.  
Paese: Italia-Albania 
Capofila: Dora e Pajtimit 
Partner: IPSIA, ACLI Lombardia, Università Cattolica del Sacro Cuore 
Progetto annuale avviato l’1/10/12. 
 
Obiettivo generale 
Favorire lo sviluppo di una società civile nel nord dell’Albania, che affronti le problematiche sociali del 
paese, anche attraverso la valorizzazione dell’esperienza migratoria. 
 
Obiettivi specifici: 

 
1. Favorire la tematizzazione di questioni sociali quali la differenza di genere e la condizione 

giovanile, che risultano problematiche trasversali alla società albanese ed italiana, attraverso i 
linguaggi artistici; 

2. Promuovere il volontariato giovanile quale strumento di presa in carico da parte della società 
civile delle problematiche del territorio, e quale occasione di scambio fra comunità di paesi 
diversi; 

3. Favorire il recupero di luoghi artistici dimenticati, quali il castello di Drisht nei pressi di Scutari, 
per una loro valorizzazione a livello di turismo locale. 

 
Attività sinora svolte 
 
- Realizzazione di due percorsi di formazione sulla realizzazione di cortometraggi a Cernusco sul Naviglio 

e Masate (2 cortometraggi prodotti, 22 giovani coinvolti) – ACLI Lombardia 
- Trasposizione e disegno di un fumetto bilingue sulla tematica del Kanun (stampa prevista a maggio 

2013) – Dora e Pajtimit e Cyrano Comics 
- Organizzazione di un concorso fotografico in Italia e Albania, sulla tematica dell’Innovazione (58 

partecipanti alla sessione italiana e 43 alla sessione albanese; una seconda sessione in Albania sarà 
realizzata a maggio 2013) – IPSIA 

- Realizzazione prima sessione laboratorio teatro sociale a Scutari (25 partecipanti, realizzazione di una 
performance pubblica a conclusione della prima sessione) – Dora e Pajtimit con consulenza Università 
Cattolica 

- Avvio di 3 borse lavoro nel settore ristorazione/alberghiero – IPSIA 
- Percorso formativo per giovani albanesi che parteciperanno ai campi di volontariato estivo (10 

partecipanti) – IPSIA e I Care 
 
Un primo evento di diffusione del progetto si è realizzato il 17 marzo 2012 presso lo stand ACLI all’interno 

della Fiera di Fa la cosa giusta. 
 
Risultati raggiunti 
 

Risultato Stato di avanzamento 

1. Cinquanta giovani e dieci operatori ed 
educatori sociali complessivamente formati sui 
linguaggi del teatro sociale e del cortometraggio 
in Albania e Italia 

47 giovani coinvolti nei percorsi di teatro sociale 
e realizzazione cortometraggi 

2. Distribuite di 5.000 copie di un fumetto 
bilingue sulla tematica del Kanun fra Italia e 

Il fumetto è in fase di stampa 
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Albania 

3. Cento partecipanti al concorso fotografico sul 
tema del volontariato, di cui almeno il 30% 
albanese 

101 partecipanti, di cui il 42% albanese 

4. Realizzato un campo di volontariato a Scutari 
con il coinvolgimento di almeno 5 giovani del 
posto 

Il campo è previsto per luglio/agosto. 10 giovani 
del posto coinvolti nella fase formativa 

5. Formati 15 nuclei familiari di Drisht sulle 
nozioni base di ricettività turistica 

Attività previste nel secondo semestre 

6. Realizzato almeno un evento di progetto a 
Drisht, con la partecipazione dei locali 

Un primo evento è previsto a maggio 2013 
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RELAZIONE ANNUALE ATTIVITÀ SEDI LOCALI
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IPSIA AOSTA 
AREA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

Ipsia Aosta partecipa alla rete di associazioni che hanno presentato il progetto “Scuole per Haiti” 
cofinanziato dalla Regione Autonoma Valle d’Aosta. Ente capofila del progetto presentato alla è il 
consorzio di cooperative sociali Trait d’Union. Ipsia Aosta è partner del consorzio Trait d’Union nel 
progetto presentato. Ad Haiti il progetto è gestito da Progetto Mondo MLAL, che da anni collabora con il 
consorzio Trait d’Union per la realizzazione di progetti di cooperazione in America Latina. Il progetto 
prevede: 
- la ricostruzione di due scuole a Léogane; 
- la formazione per insegnanti ed educatori sull’intervento in situazioni di emergenza, 
- l’avvio di orti scolastici e comunitari. 
 
AREA EDUCAZIONE ALLE RELAZIONI GIUSTE 
 

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 

Ipsia Aosta nel corso del 2012 ha realizzato alcune iniziative di educazione alle relazioni giuste sui temi 
della tutela dell’ambiente, della pace. 
 
Promozione e sensibilizzazione del referendum del 18 novembre 2012 sul pirogassificatore. 
Da anni Ipsia Aosta collabora con il circolo di Aosta di Legambiente e con il  Comitato Rifiuti Zero per la 
realizzazione di momenti di informazione e di sensibilizzazione sui temi dello sviluppo ambientale 
sostenibile e della gestione dei rifiuti. Nel corso del 2012 Ipsia Aosta ha contribuito alle attività di 
sensibilizzazione e di informazione proposte per la campagna referendaria sul pirogassificatore. 
 
Adesione al progetto “Voci di Pace in Valle d’Aosta”  

 Ipsia Aosta, in collaborazione con la sede locale del MIR- Movimento internazionale riconciliazione- ha 
realizzato anche nel 2012 il progetto “Voci di Pace in Valle d’Aosta”. 
“Voci di Pace di in Valle d’Aosta” prevede l’incontro e il confronto fra ragazzi israeliani, palestinesi e 
valdostani. Il progetto è finanziato dall’Assessorato regionale all’istruzione, dalla Presidenza del Consiglio 
regionale della Valle d’Aosta, dal Comune di Aosta e da tante organizzazioni e associazioni del privato 
sociale. Partners del progetto sono l’Università della Valle d’Aosta, diverse istituzioni scolastiche del 
territorio, il Centro di Servizi per il Volontariato della Valle d’Aosta. Il progetto prevede diverse tappe: 

- momenti di formazione con i ragazzi delle istituzioni scolastiche coinvolte; 
- momenti di sensibilizzazione con i cittadini valdostani sul tema del conflitto israelo-palestinese; 
- permanenza in Valle d’Aosta di un gruppo di ragazzi israeliani e palestinesi con i rispettivi 
accompagnatori; 
- workshop e attività di animazione per i ragazzi israeliani, palestinesi e valdostani nei 10 giorni di 
permanenza. 

Ipsia Aosta e il MIR Valle d’Aosta gestiscono tutte le fasi di realizzazione del progetto. 
 

AREA VOLONTARIATO INTERNAZIONALE 

Nel corso del 2012 Ipsia Aosta ha promosso il progetto di volontariato internazionale di Ipsia Nazionale 
Terre e Libertà con: 
-  interviste rilasciate alla radio locale Radio Proposta Aosta; 
- incontri con i ragazzi impegnati nel Servizio Civile nazionale con le Acli della Valle d’Aosta e con i 
volontari del soccorso.  
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IPSIA BENEVENTO 
 
AREA EDUCAZIONE ALLE RELAZIONI GIUSTE 
 
Progetto LE(g)ALI al SUD Ob.C3 (FSE): finalizzato alla valorizzazione della legalità , alla riflessione sul 
disagio giovanile, alla promozione dell’intercultura. Istituto scolastico comprensivo Statale S. Giovanni 
Bosco. Programma operativo nazionale 2007 IT 051 Po007F.S.E OBIETTIVO CONVERGENZA. Competenza per 
lo sviluppo. 
 
Progetto :Aree a forte processo immigratorio “Nell’altro ritrovo me stesso” (Protocollo d’intesa con 
l’I.I.S. “G. Alberti” Benevento): finalizzato al miglioramento dei livelli qualitativi di formazione, 
attraverso percorsi formativi, stage formativi, attività laboratoriali  
 
Progetto “L’ITALIANO PER STRANIERI”: Programma di interventi per la diffusione della lingua italiana 
destinato ai cittadini extracomunitari regolarmente presenti in Italia 
 
Progetto Rete Scuole Associate Unesco e Volontariato: percorsi formativi su intercultura e stili di vita in 
collaborazione CESVOB Centro Servizi del Volontario  Benevento.  
 
Altro 
Inoltre nel 2012 IPSIA Benevento ha partecipato ai lavori della Tavola della Riconciliazione e Pace, è 
un’associazione di volontariato per la promozione dei diritti umani, di una cultura di pace e per la 
riconciliazione tra i popoli, con sede legale presso la sede provinciale delle ACLI Benevento in via Flora, 
31. La sede di IPSIA Benevento si trova ad operare in un tessuto consolidato di relazioni, anche grazie al 
contributo proveniente dal sistema ACLI. 
Raggruppa in sé diverse realtà associative del mondo cattolico e non ed enti locali, tra cui ACLI - Associa-
zioni Cristiane Lavoratori Italiani (sede di Benevento), IPSIA - Istituto Pace Sviluppo Innovazione Acli, ong 
(sede di Benevento), Caritas Diocesana di Benevento, Tavola della Pace di Assisi, Regione Campania, Pro-
vincia di Benevento, Comune di Benevento, Comune di Pietrelcina. 
Costituitasi ufficialmente nel 2004, ma di fatto operante già dal 2002, è stata di recente iscritta con 
Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 206 del 16/05/2007 nel registro regionale degli organismi 
operanti per la pace e i diritti umani, in esecuzione della L. R. n. 12/2000 art. 6. 
Gli obiettivi principali della Tavola sono: promuovere la Pace nella sua accezione più ampia e profonda; 
creare, promuovere e dare efficacia alle convenzioni internazionali per il rispetto dei diritti umani, la de-
mocrazia, la giustizia sociale, la prevenzione dei conflitti, la rimozione delle cause delle disuguaglianze 
sociali ed il superamento dei sistemi di difesa nazionale armata. 
In particolare, promuove e realizza forum, seminari, incontro-dibattiti, spettacoli, eventi di portata anche 
nazionale, quali marcia Benevento – Pietrelcina e relativa Settimana della Pace, ma soprattutto percorsi 
formativi di Educazione allo Sviluppo e alla Pace, in una logica di costruzione e diffusione feriale di una 
cultura di pace e di nonviolenza.  
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IPSIA BRESCIA 
Ipsia Brescia Onlus ha consolidato alcune attività come il corso di geopolitica e la promozione dei campi, 
mentre avvia una nuova iniziativa di promozione e sensibilizzazione: la festa evento Futurando.  
L’aspetto di incontro con i volontari è migliorato rispetto all’anno precedente, anche grazie alla 
collaborazione con i Giovani delle Acli (GA) e la Commissione Giustizia e Pace delle Acli provinciali, ma 
non sempre gli incontri si sono configurati come consigli direttivi o assemblee dei soci, quanto come 
riunioni organizzative di iniziative specifiche.  
Si vedano di seguito nello specifico le attività realizzate: 
 
AREA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 
La sede di Brescia, grazie al prezioso aiuto del cooperante a Santiago del Estero rientrato, Sergio 
Micheletti, ha vinto un bando di finanziamento della Fondazione Comunità Bresciana per l’importo di 
11.000€ a sostegno del progetto Miele per lo sviluppo. 
Durante l’anno si sono mantenuti i contatti con Sergio e il progetto per capire lo stato di avanzamento e la 
possibilità di fare un viaggio di verifica del progetto nel 2013 prima della rendicontazione finale, prevista 
per fine marzo. 
 
AREA EDUCAZIONE ALLE RELAZIONI GIUSTE 
 
Corso di geopolitica: Fabula Mundi 2 
Come da progettazione indicata nella relazione precedente, la seconda edizione del corso di geopolitica 
Fabula Mundi si è svolto regolarmente, come da programma allegato, dal 25 febbraio al 9 giugno per n. 8 
incontri. 
Grazie alla capillare promozione a cura della sede delle Acli provinciali e alla risonanza sui quotidiani 
locali, il numero di iscritti si è attestato intorno ai 60, con una grande partecipazione anche qualitativa, 
soprattutto agli incontri di conoscenza gestiti dai mediatori culturali del Gruppo Cronos. 
E’ stato realizzato con successo e soddisfazione di tutti il pranzo marocchino e quello albanese realizzato 
dall’Associazione ColoEtnico di Gussago (BS), mentre le altre due proposte non hanno raccolto un numero 
sufficiente di iscritti per poter essere realizzate. 
Dai questionari finali è emerso l’apprezzamento di tutti i partecipanti e alcune indicazioni preziose per 
l’eventuale terza edizione del corso, per la quale, già a fine 2012, sono stati fatti alcuni incontri di 
progettazione. 
 
Corso sui nuovi stili di vita con Giovani delle ACLI 
Dopo l’esperienza del corso realizzato in collaborazione con il Centro Missionario Diocesano e vista la 
necessità di preparare i giovani circa i temi dei nuovi stili di vita in vista dell’evento Futurando (vedi 
paragrafo dedicato), sono state proposte alcune serate di formazione, tra aprile e maggio, per i giovani 
delle Acli. 
E’ stata proposta un’introduzione al tema del consumo con un brainstorming dal quale sono emerse alcune 
categorie per orientarsi a capire qualcosa in più sui meccanismi di consumo, un gioco di simulazione sulla 
spesa, in cui si è posto l’accento sul boicottaggio di alcune marche, a cura dei volontari di Ipsia Brescia. 
 
Officina del Volontariato 
Da diversi anni il Centro Servizi Volontariato propone anche a Ipsia di partecipare ad alcune iniziative di 
sensibilizzazione al volontariato rivolte ai giovani universitari denominate “Officina del Volontariato”. 
Anche quest’anno i volontari di Ipsia hanno partecipato all’edizione organizzata presso la facoltà di 
Economia che si è svolta il 17 maggio (vedi locandina allegata). 
La partecipazione a questa iniziativa è un’ulteriore occasione per incontrare giovani ai quali presentare le 
attività di Ipsia, in particolare Terre e Libertà e Fabula Mundi, attraverso i materiali pubblicitari e i video 
dei campi. 
 
Futurando 
Grazie alla collaborazione con i Giovani delle Acli, che hanno dedicato il loro anno sociale al tema della 
decrescita e dei nuovi stili di vita, è nata l’idea di realizzare un evento per i giovani, e non solo, per far 
riflettere su questi temi attraverso una festa. 
Da aprile sono iniziate le riunioni organizzative per definire la logistica e i contenuti, che hanno portato al 
progetto e programma allegati. 
L’evento, patrocinato dal Comune di Brescia, ha coinvolto circa una trentina di giovani, di cui alcuni anche 
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di altre associazioni (Fuci, Ac Liberamente, studenti camerunensi) che si sono impegnati nella promozione 
dell’evento, nell’allestimento delle strutture per la festa, nel servizio ai tavoli e nella partecipazione ai 
momenti culturali previsti. 
Nonostante il mal tempo e il conseguente bilancio economico in perdita, si intende riproporre l’attività 
vista la sua importanza dal punto di vista sia di aggregazione interna di giovani intorno ai temi dei nuovi 
stili di vita, sia per la sua visibilità dell’associazione e della capacità di dire qualcosa di nuovo sul 
territorio. Crediamo che Futurando abbia stimolato la riflessione sui temi della sostenibilità e di come i 
giovani credono che sia possibile un futuro diverso. Altro elemento positivo è stata la collaborazione con 
un circolo Acli di Brescia e con i suoi volontari. 

Altro 
Il consiglio provinciale delle Acli ha proposto e ottenuto che la presidente di Ipsia Brescia si occupasse 
anche della Commissione Giustizia e Pace delle Acli stesse, visto che i temi di interesse sono gli stessi, 
pertanto, da circa metà anno i volontari della Commissione e di Ipsia hanno iniziato a trovarsi 
congiuntamente. Uno dei volontari ha dato la disponibilità a rappresentare Ipsia Brescia e le Acli 
provinciali presso la Consulta per la Cooperazione, la Pace, la Solidarietà internazionale e i Diritti Umani 
del Comune di Brescia, rinnovando l’impegno degli enti entro la consulta. 
 

AREA VOLONTARIATO INTERNAZIONALE  
Come l’anno scorso la sede ha personalizzato il materiale pubblicitario del progetto Terre e Libertà con i 
riferimenti territoriali, e ha provveduto, grazie alla disponibilità dei volontari e di alcuni giovani di GA a 
distribuire le cartoline e le locandine in luoghi di particolare passaggio di giovani (università, biblioteche, 
sale studio) e altri luoghi “sensibili” (es. botteghe del commercio equo sia in città che in provincia, corso 
di geopolitica). Oltre a questo si è provveduto ad un invio massiccio tramite e-mail ai contatti 
dell’associazione, attraverso il sito provinciale delle Acli, via Facebook e con un articolo sul mensile delle 
Acli Bresciane “Battaglie sociali”. 
La sede locale ha anche provveduto al colloquio di due aspiranti volontarie e ad accompagnare i 6 
volontari iscritti della provincia di Brescia alla prima formazione a Bologna con un pulmino collettivo. 
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IPSIA COMO 
AREA EDUCAZIONE ALLE RELAZIONI GIUSTE 

Durante il 2012 sono state realizzate diverse iniziative di educazione alla mondialità. Nello specifico: 

- Ad Erba è stata organizzata una “Festa solidale per la Palestina” in collaborazione con il circolo ACLI di 
Erba e il gruppo Celim sempre di Erba. All'interno della festa c'è stata una cena con piatti tipici palestinesi 
e una mostra “4 passi in Palestina” , allestita per 3 giorni, che prevedeva l'accompagnamento delle 
persone attraverso la storia della Palestina con foto, filmati e intrattenimento. 

- attività di scambio giovanile con 4 ragazzi bosniaci che sono stati ospiti di Ipsia nel territorio comasco. I 
ragazzi erano bambini all'epoca in cui “Un sorriso per la Bosnia” di Como faceva volontariato al Campo 
profughi di Skofja Loka in Slovenia. Alcuni membri di Ipsia hanno mantenuto i contatti con loro e sono stati 
invitati a trascorrere un’esperienza di scambio in Italia. Sono stati ricontattati tutti i comuni, le 
associazioni e le parrocchie che avevano collaborato con le ACLI negli anni '90 e lo scambio è stato anche  
l'occasione per ripercorrere gli anni della guerra fino al giorno d’oggi, con la voce dei bambini di allora, 
oggi ragazzi. 

- sensibilizzazione sul volontariato con 3 volontarie della provincia di Como che hanno partecipato ai 
campi di “Terra e Libertà” nel 2012. All'incontro, in cui le volontarie hanno illustrato la loro esperienza, 
erano presenti rappresentanti delle ACLI e di IPSIA. Raccolta fondi tramite vendita di arance nel periodo 
natalizio. 
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IPSIA CREMONA 
 
AREA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 
IPSIA Cremona partecipa alle attività di sensibilizzazione relative ai progetti nazionali in Brasile, 
Argentina, Mozambico, Kenya, Bosnia, Kosovo e Albania. 
 
AREA EDUCAZIONE ALLE RELAZIONI GIUSTE 

Formazione 
IPSIA Cremona ha partecipato ai percorsi formativi, per dirigenti e per nuovi volontari, rivolto alle sedi 
locali IPSIA. 
 
Scuola di pace 2011/2012 
Giunta alla sua sesta edizione, la Scuola di Pace, promossa da IPSIA Cremona, cooperativa La Siembra, 
Centro Missionario Diocesano, Caritas Crema, incontra il progetto “Le mani in pasta” promosso da Coop 
Lombardia in collaborazione con il coordinamento provinciale Libera Cremona. 
Da marzo ad aprile 2012, al progetto hanno partecipato 14 classi di nove scuole superiori di secondo grado 
di Crema e, in un percorso parallelo, le classi della scuola superiore di primo grado di Pandino. 
In ogni classe sono stati tenuti tre incontri, di due ore ciascuno, sul tema dell'educazione alla legalità, con 
formatori della cooperativa Pandora; nel terzo incontro è stata visitata la mostra fotografica “Il profumo 
della libertà”, sui lavori nei terreni confiscati alle mafie, allestita presso il locale centro commerciale 
Ipercoop. 
Venerdì 9 marzo 2012, presso le ACLI di Crema, si è tenuto un incontro  formativo per tutti gli insegnanti e 
i volontari coinvolti nel percorso, per condividere al meglio le finalità e le modalità in cui verrà realizzato. 
All'incontro sono stati presenti Lorenzo Frigerio, referente regionale di Libera Lomabrdia, Susanna 
Cantoni, referente progetti educazione al consumo di Coop Lombardia, Anna Crespiatico, educatrice della 
cooperativa Pandora, e i referenti delle organizzazioni promotrici della Scuola di Pace (IPSIA, La Siembra, 
Centro missionario, Caritas. 
Il percorso si è concluso venerdì 11 maggio 2012 con la rappresentazione dello spettacolo teatrale “ Le 
mafie in pentola – Libera Terra, il sapore di una sfida”, che ha visto la partecipazione di più di 300 
studenti presso il Teatro San Domenico di Crema.  La piece è un progetto di teatro civil-gastronomico 
realizzato con Libera-Associazioni , nomi e numeri contro le mafie , Avviso Pubblico e sostenuto da 
Coop Lombardia; nasce nel 2010 da un attento lavoro di inchiesta giornalistica sui terreni confiscati 
alle mafie da Sud a Nord e racconta, attraverso un esilarante menù della legalità in cui il pubblico 
viene invitato a degustare in scena i prodotti, la storia e la memoria dei cibi che nascono sui questi 
terreni dal lavoro delle cooperative di Libera Terra. Al termine della rappresentazione teatrale c'è 
stato un momento di condivisione fra tutti gli studenti in cui le classi hanno presentato alcuni 
elaborati, lavori finali realizzati al termine del percorso fatto durante l’anno sul tema della legalità, 
della cittadinanza attiva e della partecipazione democratica. 
Le scuole partecipanti al progetto, con una o più classi, sono: Liceo Scientifico Da Vinci, Istituto 
Tecnico Agrario Stanga, ITIS Galilei, Liceo Classico Racchetti, Liceo Scienze Umane Racchetti, IPIA 
Marazzi, IPS Sraffa, ITC Pacioli, Liceo Scientifico Dante Alighieri, insieme alla Scuola Secondaria di 
primo grado Berinzaghi di Pandino. 

Libera, associazioni, nomi e numeri contro le mafie 
IPSIA Cremona è socia di Libera, Associazioni Nomi Numeri Contro le Mafie e partecipa al 
Coordinamento Provinciale di Cremona. 
Due soci di IPSIA Cremona hanno partecipato, in rappresentanza del coordinamento provinciale di 
Libera Cremona, all’Assemblea Regionale di Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie – 
Regione Lombardia, che si è tenuta sabato 17 novembre 2012 presso la Fondazione Casa della Carità 
“di Milano. 
Giovedì 13 dicembre 2012, presso le Acli di Crema, si è tenuto un primo incontro per tutte le realtà 
associative e i cittadini cremaschi interessati a promuovere l'attività di Libera, associazioni, nomi e 
numeri contro le mafie. 
Questo momento è stato l’inizio di un graduale percorso finalizzato alla costituzione di una presenza 
reale, concreta di Libera a Crema, attraverso la costituzione di un Presidio territoriale di Libera. 
L’incontro è stato condotto da Davide Mattiello, membro dell’Ufficio di Presidenza di Libera, con 
responsabilità sull’organizzazione territoriale nazionale e presidente della Fondazione Benvenuti in 
Italia. 
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A seguire, la sera di giovedì 13 dicembre Davide Mattiello ha presentato il suo libro “95” al Caffè 
Gallery di Crema, all’interno del ciclo di eventi organizzato dal Caffè Politico. 
 
Incontri nelle scuole 
Incontro sulla legalità presso l'Istituto Pacioli 
Nella mattinata di venerdì 9 marzo 2012 è stato chiesto a Libera Cremona un intervento dai 
rappresentanti di istituti del Pacioli di Crema, che hanno organizzato un monte ore scolastico per 4 
classi proprio sul tema della legalità: è stato proiettato il film "I cento passi", al termine del quale 
sono intervenuti, per portare l'esperienza di Libera, Lorenzo Frigerio e Daniela Faiferri (referente 
Libera Brescia). 
 
“Il razzismo è bocciato!! Esiste una sola razza: quella umana”, incontri sull'intercultura presso 
l'Istituto Sraffa 
Giovedì 17 maggio 2012, a seguito dell’annuale assemblea soci di Ipsia Cremona, è stato organizzato 
un incontro dedicato all'intercultura presso l’Istituto Sraffa, promosso da Ipsia e Rete Scuole. 
All'incontro, dedicato alle classi della scuola serale e agli insegnanti, è intervenuto Mohamed Ba,  
attore, musicista ed educatore senegalese, che ha condiviso i suoi racconti di mediatore culturale per 
discutere insieme le problematiche legate ai temi dell’intercultura nella scuola.  
L'incontro con Mohamed Ba è stato poi replicato mercoledì 30 maggio 2012. 
 
“Inter(n)amente interculturali”, monte ore sull’interculturalità presso l'Istituto Pacioli  
Il 20 aprile 2012 presso l’Istituto Pacioli di Crema si è svolto il Monte Ore INTER(n)AMENTE 
INTERCULTURALI, promosso dallo sportello Scuola-Volontariato del Cisvol, a cui IPSIA Cremona ha 
partecipato insieme a Caritas, Centro Missionario, coop. La Siembra e AMICI. La mattinata a scuola si 
proponeva come obiettivo quello di mostrare che la diversità, quando viene scoperta, è ricchezza: 
fonte di crescita personale e collettiva. 
Gli organizzatori dell’incontro hanno pensato di indurre gli alunni ad una riflessione su diversi aspetti 
in cui ci si trova in relazione con “l’altro”. A partire dalla “porta accanto” (Laboratorio Migranti On 
Air), dal cibo (Laboratorio Mangiare Solidale), dalle vacanze (Laboratorio Un Ponte in mezzo al Mare), 
o dal mettere in discussione alcune prime impressioni (Laboratorio Oltre le Apparenze). 
I diversi incontri che hanno riempito la mattinata hanno avuto come filo conduttore quello di esporre 
esperienze, scelte di rilevanza interculturale e di presentare alcune tra le realtà del territ orio in cui 
si coltiva il confronto critico sui cambiamenti, così come sulle novità che riguardano l’Europa ed il 
Mondo. 
IPSIA Cremona, assieme con La Caritas, nel Laboratorio Un Ponte in mezzo al Mare, attraverso un quiz 
di conoscenze geografico-culturali, di alcuni filmati e letture riguardanti la guerra della Ex Jugoslavia 
ha stimolato la curiosità dei ragazzi nei confronti dei Balcani e presentato i campi di lavoro di Terre e 
Libertà: un’esperienza istruttiva, una possibilità di imparare la storia e l’attualità sentendosi utili e 
non dimenticandosi di divertirsi!!! 
 
La ricchezza della differenza 
Il 17 maggio 2012 si è tenuta a Soncino la settima edizione della rassegna “La Ricchezza della differenza - 
incontri con autori stranieri”, promossa da ARGO associazione culturale, ACLI Soncino, Caritas parrocchiale 
Soncino, e IPSIA Cremona onlus. 
Per l'edizione 2012 è stato invitato Mohamed Ba, attore, musicista ed educatore senegalese, che ha messo 
in scena, presso la sala delle conferenze della Filanda di Soncino, il monologo teatrale “Invisibili”, in cui 
ripercorre e interpreta contemporaneamente il cammino di due cittadini africani che cercano di 
sopravvivere agli incubi della povertà sognando una vita migliore. 
 
Proiezione documentario “Mare chiuso”  

Il 20 giugno si celebra in tutto il mondo la Giornata Mondiale del Rifugiato. L’Associazione ZaLab, in 
collaborazione con Open Society Foundations e Amnesty International Italia, ha promosso la campagna 
”Mai più respingimenti”, per invitare il nostro paese a non fare più operazioni di respingimento in mare. 
IPSIA Cremona e Amenic Cinema hanno partecipato alla campagna di ZaLab, organizzando la proiezione di 
“Mare chiuso”, documentario prodotto dall’Associazione avente come tema i respingimenti  che l’Italia ha 
compiuto nei confronti di centinaia di migranti in fuga dalle coste del Nordafrica. La proiezione è 
avvenuta mercoledì 20 giugno 2012 alle ore 21.00 presso la Sala Alessandrini di Crema. 
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Aperitivo all'ombra del baobab 
Ipsia Cremona condivide con le associazioni Bana-RDC, Senegalesi Cremasco e AMICI (Costa d'Avorio) un 
progetto comune intitolato “All’ombra del Baobab – conversazioni interculturali”, volto alla 
sensibilizzazione sulle tematiche  dell'interculturalità e alla promozione dell'associazionismo migrante. 
Per presentare il progetto è stato organizzato, sabato 15 dicembre 2012 presso le Acli di Crema, a margine 
dell'assemblea dei soci di Ipsia Cremona, un aperitivo multietnico, con piatti e bevande tipici africani, 
allietati da musica tradizionale. 
 
Progetto “All'ombra del baobab” presentato al bando della Regione Lombardia 
IPSIA Cremona ha presentato come ente capofila un progetto al bando della Regione Lombardia per le 
organizzazioni di volontariato. 
Il progetto è stato presentato come associazioni in rete, in collaborazione con le associazioni Bana-RDC, 
Senegalesi Cremasco e AMICI (Costa d'Avorio) ed è risultato ammesso ma non finanziato. 
 
Spettacolo teatrale “La scelta” 
Lo spettacolo teatrale, di e con Marco Cortesi e Mara Moschini, è stato promosso dall’Assessorato alla 
Cultura di Crema in collaborazione con IPSIA Cremona ed è stato rappresentato giovedì 20 settembre 2012 
alle ore 21 a Crema presso il Centro Culturale S. Agostino. 
Due narratori, un uomo e una donna, quattro storie vere di coraggio provenienti da uno dei conflitti più 
atroci e disumani dei nostri tempi: la guerra civile che ha insanguinato l’Ex Jugoslavia tra il 1991 e il 1995. 
Uno spettacolo che corre sul filo dell’emozione attraverso quattro storie terribili e splendide raccolte 
dalla Dott.ssa Svetlana Broz, nipote del maresciallo Tito. 
 
Spettacolo teatrale “Pop economy” 
Centro San Luigi, Pastorale Giovanile, Pastorale Sociale e del Lavoro, AC, ACLI, IPSIA Cremona, CL, FUCI, 
MCL, G.i.t. prov. di Cremona di Banca Etica, con il patrocinio del Comune di Crema, hanno organizzato 
per sabato 24 novembre alle ore 21, lo spettacolo “Pop economy”, presso la sede del Centro S. Luigi di 
Crema.  
Lo spettacolo di e con Alberto Pagliarino e Nadia Lambiase, è promosso a livello nazionale da Banca 
Popolare Etica e Teatro popolare europeo. 
 
Lodi e Crema per la Pace – domenica 7 ottobre 2012 4a marcia lodigiana, 1a marcia cremasca 
Domenica 7 ottobre 2012 si è tenuta la marcia della Pace “Lodi e Crema per la Pace”: per il Comune di 
Lodi si tratta della quarta edizione della manifestazione, mentre per Crema è stata una prima, 
significativa, esperienza che vede già l’adesione di parecchie associazioni sportive e non (tra cui anche 
IPSIA Cremona).  
La Marcia cremasca, della durata di circa 13 km, si è svolta da Crema ad Abbadia Cerreto, dove si è 
ricongiunta con la marcia lodigiana per un momento di incontro e festa. 
La manifestazione è organizzata in collaborazione con l'associazione  Lodi Solidale 
 

AREA VOLONTARIATO INTERNAZIONALE 
 
Terre e Libertà 
IPSIA Cremona è sede promotrice del progetto nazionale di volontariato “Terre e Libertà”. 
IPSIA Cremona ha promosso iniziative di raccolta fondi e materiali per la realizzazione del progetto e di 
promozione e sensibilizzazione per la ricerca di volontari. 
“Dare un senso al viaggio” 
Domenica 26 febbraio 2012 i volontari di IPSIA Cremona sono intervenuti durante una lezione del corso 
“Dare senso al viaggio”, organizzato dal Centro Missionario diocesano di Crema per gli aspiranti volontari 
per i campi organizzati nelle missioni di sacerdoti della Diocesi. 

 
Servizio Civile  
Nel 2012 la sede di IPSIA Cremona ha avuto due volontarie impegnate nei progetti di Servizio Civile di 
IPSIA nazionale e delle Acli. 
Da febbraio 2012 Anna Tosetti è stata volontaria in Servizio Civile in Kosovo per il progetto Limes; le sue 
attività e riflessioni sono state argomento di pubblicazioni periodiche per IPSIA Cremona, intitolate 
“Prendiamoci un caffè”. 
Da aprile 2012 ha preso servizio, presso il circolo Acli di Crema, Paola Vailati, volontaria in Servizio Civile 
per il progetto “Una strada sotto il mare”; Paola ha seguito in particolare le attività di IPSIA e collaborato 
con lo sportello immigrati del Patronato Acli. 
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IPSIA CUNEO 
AREA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 
 
Meru Herbs (Kenia) 
Il progetto di cooperazione con questa comunità rurale in Kenia ha una storia più che decennale. 
Sostegno ad una cooperativa di donne che lavorano e trasformano prodotti della terra messi poi in 
commercio in Italia attraverso i canali del commercio equo e solidale. Oltre al sostegno tecnico legato alle 
macchine di produzione , trasformazione e imballaggio ed a consulenze per migliorare la produzione 
anche nel rispetto della normativa europea, l’intervento è dedicato alle famiglie che vivono quel territorio 
indirizzando ai giovani borse di studio per arrivare domani ad essere responsabili e protagonisti della loro 
comunità. Sono state definite “Adozioni a distanza” le borse contributive che vengono proposte a singole 
persone, circoli Acli , altro per sostenere nel percorso di studio i giovani , particolarmente bisognosi, 
segnalati dalla comunità . 
Lo scambio, la conoscenza, le relazioni sono poi coltivate e arricchite da periodici viaggi a Meru che 
vedono coinvolti giovani delle scuole superiori del Cuneese che, dopo un preciso percorso di formazione e 
di conoscenza in Italia, passano un periodo di permanenza a Meru. Vorremmo arrivare a realizzare campi 
di lavoro per giovani sullo stile di “Terre e libertà”. Ipsia nazionale è ben interessata e sollecita  questo 
progetto. 
“Meru Herbs Onlus Italia” : L’esperienza a Meru è iniziata molti anni fa ad opera di un cooperante che 
proveniva da Cuneo. Da qui la nostra conoscenza. Ma questo dinamico cooperante ha cercato sostegno un 
po’ in tutta Italia attivando disponibilità molto variegate, ma non coordinate. Nasce dunque l’esigenza di 
mettere a rete queste risorse, onde evitare sovrapposizioni e/o carenze, e rendere più efficace ed 
efficiente l’azione. Ecco l’idea di costituire una associazione che sviluppasse questo compito di 
coordinamento. Oltre soci individuali, rappresentanti di cooperative del commercio equo, università e 
altre associazioni ed ONG ,Meru Herbs Italia ha come soci Ipsia Cuneo e Ipsia Nazionale. A sede a Cuneo. 
  
Istanbul (Turchia) 
Nell’ambito di un progetto di educazione e formazione alla intercultura è nata l’esperienza dei viaggi di 
studio e conoscenza ad Istanbul (luogo d’incontro di civiltà, culture e religioni differenti) rivolto a giovani 
dell’ultimo anno delle scuole medie superiori, universitari ed ad adulti,  grazie alle disponibilità e 
all’accoglienza dei padri Domenicani(presenti ad  Istanbul con continuità dal 1279;padre Claudio Monge, 
ben conosciuto alle Acli, originario di Cuneo, né è il superiore). Quel contesto è risultato idoneo per 
proporre  SCV internazionali su progetti proposti e monitorati da Ipsia. La sede è stata accreditata e due 
giovani hanno svolto il loro servizio nel 2012 in parte collaborando alla sistemazione-classificazione di 
un’importante biblioteca storica dei padri domenicani, messa a disposizione delle università della città, e 
per il resto del tempo impegnandosi con Caritas Turchia ed altre ong internazionali su progetti di 
solidarietà con giovani figli di famiglie profughe su quei territori. 
  
Centro di formazione “Milton Santos – Don Milani” 
Centro di formazione operante in Cuneo e in Brasile a Varzea Grande, dove ha sede un “Centro per i diritti 
umani: Joao Bosco Burnier” già sostenuto nella sua creazione da Ipsia Cuneo e animato, sino a pochi anni 
fa da don Flavio Luciano, oggi accompagnatore spirituale delle Acli di Cuneo.. 
Continua la collaborazione tra Ipsia, Diocesi di Cuneo e “Santos –Milani” per promuovere visite di studio e 
conoscenza a differenti realtà di cooperazione in Brasile. 

 
AREA EDUCAZIONE ALLE RELAZIONI GIUSTE 
 
IPSIA Cuneo è parte di alcuni tavoli e presidi sui temi legati alla migrazione ed alla cittadinanza attiva. 
Nello specifico: 
 

- “Il tavolo delle associazioni” costituisce luogo di incontro e collegamento tra singoli, gruppi ed 
associazioni di Cuneo ed ha promosso, con la partecipazione attiva di IPSIA, occasioni di 
formazione, informazione, sensibilizzazione , denuncia che hanno permesso di incontrare 
differenti persone e realtà e animare poi ambiti specifici d’impegno. La metodica di intervento è 
quella della democrazia partecipata (responsabilità e partecipazione = cittadinanza attiva). A 
partire dall’individuazione dei problemi, dal loro approfondimento, si arriva al coinvolgimento 
delle persone attraverso dibattiti, seminari di studio, spettacoli teatrale e cinematografici, azioni 
collettive, feste. Contemporaneamente si attivano gruppi tematici (H2O come bene comune, 
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difesa e tutela del paesaggio, piano regolatore, welfare comunitario)  per i confronti con la 
pubblica amministrazione e portare e richiedere al livello politico la presa d'atto e la soluzione 
partecipata delle problematiche rappresentate. 

 
- “Presidio di Libera Giovani/Libera Adulti/Avviso pubblico” 
Questo è l'ambito della legalità e i partner con cui Ipsia collabora permettono di affrontare in 
modo documentato, preciso e collegato i temi legati alle infiltrazioni mafiose, alla lotta 
sistematica all'illegalità e mettendo allo scoperta le coperture che la proteggono e le azioni che 
l'alimentano. Nello specifico il riferimento è alle dipendenze da sostanze, alle dipendenze da 
gioco, alle forme di usura e di sfruttamento. Ipsia ha dato disponibilità di sede al presidio 
“Polimeri”, voluto dai giovani di Libera, sostenendo iniziative ed azioni di informazione-
formazione nelle scuole superiori e negli ambiti universitari. E' nata alla fine dell'anno una “Scuola 
della legalità”, condotta e sostenuta da una giovane in servizio civile con Ipsia. 
Si sta raccogliendo materiale ed informazioni differenti sul gioco d'azzardo, iniziando a portare il 
problema a livello delle responsabilità che debbono assumersi le amministrazioni locali e 
certamente le associazioni, le Acli in primo luogo per quanto riguarda i propri circoli . Riteniamo 
importante collaborare con il dipartimento sulla legalità delle Acli nazionali in stretto raccordo 
con le Acli regionali del Piemonte. 

 
- “Immigrazione e integrazione” 
IPSIA Cuneo è parte di un Forum che continua a lavorare su una legge per l'immigrazione, 
collaborando ad un giornale (Dituttiicolori) che affronta queste problematiche, dando voce alle 
associazioni di immigrati che vivono su questi territori (il giornale ha articoli in quattro lingue). Il 
Forum è luogo di incontro tra le differenti associazioni, enti locali, uffici amministrativi per 
raccordi funzionali con la questura e la prefettura. Nella sede provinciale si supporta lo “Sportello 
immigrati” che garantisce informazioni e disbrigo amministrativo di pratiche legate alle persone 
immigrate e alle loro famiglie. 
Il Forum ha prodotto con il nostro sostegno una serie di libri informativi e divulgativi, corredati da 
CD su “La costituzione”, “Le donne”, “Il lavoro”. Usando il materiale in incontri pubblici e azioni 
formative nelle scuole della provincia si garantisce un’informazione corretta e contestualmente si 
offrono argomenti di conoscenza ai cittadini immigrati. 
In sede Ipsia a Cuneo ha sede l'associazione degli immigrati della Costa D’Avorio  
Gli immigrati del Camerun hanno costituito un circolo Acli per farne sede della loro associazione. 

 
I progetti in cui IPSIA Cuneo è coinvolta sono i seguenti: 
 
Mente in pace 
Significativa, in questo ambito, è il progetto realizzato in partenariato tra Ipsia Cuneo, US Acli, Comitati di 
quartiere, Circolo Acli Donatello, associazione “Mente in pace”(associazione che nello specifico promuove 
attenzione e partecipazione a persone con sofferenze psichiche). Si sono organizzati differenti happening 
sui temi della sofferenza emozionale con il coinvolgimento di compagnie di teatro sociale in cui 
protagonisti e attori sono gli utenti stessi del servizio. È stato strutturato un giardino, reso pubblico, per 
aprire all’incontro ed alla conoscenza di questi problemi abbattendo ogni barriera e rendendo fruibili ai 
cittadini spazi comuni. Insieme agli operatori del dipartimento di psichiatria sono stati operativi due 
giovani (a partire dal SCV in IPSIA)  impegnati nel progetto GOALS (progetto nazionale che a Cuneo ha 
visto effettiva collaborazione tra IPSIA e US). Oramai il percorso è consolidato nella quotidianità dei servizi 
e delle proposte con buon coinvolgimento dei quartieri coinvolti. 
 
Collaborazione con “Associazione Ariaperta”  
Da alcuni anni si è attivata una collaborazione con questa associazione di volontariato carcerario. Oltre 
alle azioni svolte all'interno del carcere, cioè colloqui, disbrigo di pratiche amministrative (in 
collaborazione con il patronato Acli), sostegno relazionale ed economico, recupero scolastico, biblioteca, 
l'associazione gestisce due alloggi in Cuneo per l'accoglienza di detenuti in regime di pene alternative 
(domiciliari, permessi premiali, semilibertà). Sono prevalentemente cittadini extracomunitari, senza 
appoggi relazionali. Si può così affrontare, riflettere e far riflettere sulle condizioni carcerarie e della 
giustizia in generale. 
 
Mensa e dormitorio cittadino 
Assieme alla Caritas Diocesana, associazione Orizzonti di Pace, Ipsia Acli, Padri Gesuiti sono gestiti una 
mensa  ed un dormitorio cittadino. Questo anno è stata aperta la nuova struttura articolata su una piccola 
accoglienza di 6 persone, e una mensa che opera sette giorni su sette e che offre pranzo e cena a circa 50 
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persone. 
A segnalare la gravità della crisi in corso è il fatto che praticamente si è triplicata l'utenza. 
Ricordiamo l'iniziativa per riaffermare l'importanza del lavoro a rete tra soggetti differenti (è impegnata 
anche una cooperativa di ristorazione delle Acli provinciali); la valenza di “dono” che vuole caratterizzare 
il servizio (altro dalla beneficenza!); l'attenzione ai problemi cui tutta l'associazione è richiamata a 
responsabilizzarsi venendo informata sistematicamente e inoltre l'opportunità di affiancare alla denuncia 
l'assunzione solidale di responsabilità concrete. 
 
Campagne e azioni di sensibilizzazione  
 
“No F35”: La nostra sede è stato il luogo di riferimento per quanti (singoli, associazioni, movimenti, 
sindacati) hanno dato gambe a questa importante campagna nonviolenta contro gli sprechi per l’acquisto 
strumenti di guerra. Più in generale contro il continuo aumento delle spese militari.  
 
“Comitato per l’acqua pubblica”: Dopo la campagna di raccolta firme, che ha portato alla modifica della 
legge, il comitato si è organizzato come luogo di ricerca e monitoraggio permanente su questo tema. Si 
partecipa attivamente garantendo serate pubbliche di informazione e sensibilizzazione. 
 
Commercio equo e solidale: Si è attenti a far capire le ragioni del commercio equo e solidale nelle 
differenti opportunità di incontri associativi e nelle feste delle Acli provinciali, dove  sempre è presente 
un banchetto delle Botteghe. Un interesse specifico è rivolto alla cooperativa di donne di Meru Herbs 
(Kenia) sostenuta da molti anni da IPSIA Cuneo e che produce prodotti che seguono i canali del commercio 
equo. 
 
Finanza Etica: La sede è anche punto informativo per i soci di Banca Popolare Etica. Il presidente di Ipsia è 
coordinatore del GIT (gruppo di iniziativa territoriale), gruppo di soci della banca, che anima 
l’informazione e la riflessione sui valori e le ragioni di una finanza ed una economia etica . Si partecipa a 
dibattiti, formazioni nelle scuole, banchetti tematici in tutte le occasioni in cui è data l’opportunità. 
Tutta questa azione coordinata ha portato ad ottenere la presenza di un Banchiere Ambulante con sede a 
Cuneo.  
È stata sostenuta e diffusa anche la campagna “NON CON I MIEI SOLDI”, che fa riflettere in quale banca e 
con quali fini depositiamo o investiamo il nostro denaro, perché davvero non vogliamo diventare complici 
(anche involontari) di quelle situazioni che, in quelle campagne prima citate, con forza contestiamo ed 
ancora perché dobbiamo più che mai essere coscienti che molte scelte le facciamo “votando col 
portafoglio”. 
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IPSIA MILANO 
L’impegno dell’ associazione IPSIA di Milano e rivolto in particolare al mondo giovanile, attraverso il 
coinvolgimento dei ragazzi e delle ragazze sulle proposte di volontariato internazionale da raggiungere 
attraverso la promozione, gli incontri di approfondimento e la formazione, nonché attività più ampie di 
rafforzamento delle reti in collaborazione con il mondo del no profit milanese, e le attività di 
cooperazione decentrata allo sviluppo che da sempre contraddistinguono l’operato dell’associazione. 
 

AREA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

Continua l’affiancamento al gruppo informale di ragazzi e ragazze del quartiere Bicocca che da anni 
promuovono il progetto “Il mondo e la mia casa!”. Anche per quest’anno proseguono le attività di 
autofinanziamento e sensibilizzazione nel proprio quartiere e in particolare all’interno del proprio 
oratorio, nella Parrocchia di San Giovanni Battista alla Bicocca. 
 

AREA VOLONTARIATO INTERNAZIONALE 

IPSIA Milano continua a supportare il progetto di volontariato internazionale Terre e Libertà 
promuovendolo sul territorio milanese e partecipando con i propri volontari alle iniziative di 
autofinanziamento. 
Partecipazione, insieme ad altre realtà del territorio milanese, alla riformulazione della Rete di 
Orientamento al Volontariato promossa da CIESSEVI (ROV), con lo scopo di informare e orientare al 
volontariato nel territorio di Milano e provincia. 
 

AREA EDUCAZIONE ALLE RELAZIONI GIUSTE 

Il Corso geopolitica “In un unico modo tanti mondi diversi” promosso da IPSIA di Milano con 
Geopolitica.info giunto alla V edizione, si e svolto presso la sede delle Acli Provinciali di Milano dal 18 
febbraio al 19 maggio, per un totale di dodici incontri. In particolare il 28 aprile un gruppo di responsabili 
di Terre e Liberta ha partecipato all’incontro “Balcani: un cammino a rilento tra nazionalismo e fratture 
anacronistiche”. 
 
Corso di Lingua Serbo-Croata-Bosniaca per principianti e avanzato. Da gennaio a maggio 2012, presso le 
Acli Milanesi. Il percorso per principianti con 15 iscritti e stato condotto da Silvia Maraone (esperta della 
Bosnia Erzegovina e referente per il volontariato per IPSIA Nazionale), mentre quello avanzato, con 10 
partecipanti, e stato seguito da Silvio Ziliotto (dottore in letteratura serbo-croata e curatore dei lemmi 
della Garzantina 2007 sugli autori della ex-Jugoslavia). I partecipanti, tra i 18 e i 60 anni, sono persone 
interessate alla lingua e alla cultura della ex Jugoslavia: alcuni sono stati volontari con IPSIA nei campi 
estivi in Bosnia e Kosovo, altri sono membri di altre associazioni, altri frequentano per meri motivi 
personali. 
 
Partecipazione alla manifestazione “Fa’ la cosa giusta. Fiera del consumo critico e degli stili di vita 
sostenibili” svoltasi il 30, 31 marzo e il 1° aprile 2012 presso Fiera Milano City, con 700 stand, seminari, 
incontri e approfondimenti. IPSIA di Milano ha partecipato all’interno dello stand di ACLI Lombardia 
promuovendo le esperienze di Terre e Liberta, le iniziative di educazione alla cittadinanza mondiale e il 
corso di geopolitica oltre a gestire con i propri volontari il punto ristoro all’interno dello stand stesso, 
offrendo prodotti equo-solidali e provenienti da agricoltura biologica a km zero. 
 
Sarajevo vent’anni dopo – 1992 2012 never again?  
In collaborazione con la parrocchia SS Nazaro e Celso e con l’associazione Sviluppo e Promozione IPSIA 
Milano ha partecipato dal 30 marzo al primo aprile a un evento dedicato al ventennale dall’assedio della 
capitale bosniaca. Un momento di riflessione attraverso film, spettacoli teatrali e una tavola rotonda 
sull’ecumenismo e la convivenza religiosa. 
 
Un cross per i Balcani - Torneo Triangolare a squadre - 29 settembre 2012 
Il 29 settembre e stato organizzato un Torneo triangolare a 11 di calcio giovanile dal titolo significativo 
“Un cross per i Balcani” Ospite speciale della manifestazione sportiva, direttamente dalla Bosnia 
Erzegovina, e stata la squadra N.K. Sloga di Bosanska Otoka che ha affrontato due squadre di Milano: la 
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Selezione GoKick e il FC Atletico Barona presso il Centro Sportivo Carraro di Milano in presenza di un 
rappresentante del Comune di Milano, che patrocinava l’evento, e del console bosniaco Azra Popovic. 
Il torneo rientrava nella serie di eventi che Ipsia Milano ha programmato nei mesi a cavallo di tra 2012 e 
2013 per commemorare i 20 anni dall’inizio del conflitto in Bosnia Erzegovina, terra alla quale IPSIA e 
molto legata e dove ancora oggi e presente con progetti di cooperazione e di volontariato internazionale. 
Culmine di tutta questa serie di iniziative e stata la giornata di convegni “Finestre Balcaniche” tenutasi 
preso il Centro San Fedele di Milano il 26 gennaio 2013, di cui parleremo diffusamente nella relazione 
inerente al 2013. 
 
Passati in Bosnia – Racconti e ricordi a vent’anni dall’inizio della guerra – Trecella 20 maggio 2012 
Una giornata d’incontri con i sapori e le storie di un paese affascinante e complesso. Un momento per 
ritrovare gli amici di “Un Sorriso per la Bosnia”, progetto in cui il circolo di Trecella ha partecipato 
attivamente con il gemellaggio con il campo profughi di Črnomelj. 
La giornata e stata animata da un aperitivo balcanico e “La mattina ha la pita in bocca” laboratorio di 
cucina etnica del tipico piatto bosniaco, preparato da un’esperienza di cucina insieme tra allieve italiane 
e cuoche bosniache, con assaggi poi serviti nel pranzo finale comunitario. 
L’Animazione per bambini e danze popolari balcaniche, sono stati organizzati dai responsabili del 
progetto Terre e Liberta. Una mostra fotografica Frammenti di un dopoguerra di Giovanni Fucili e la 
presentazione del libro Gli occhi colmi di terra di Šimun Šito Ćorić, a cura di Silvio Ziliotto hanno chiuso 
questa bella giornata. 
 
“Sarajevo, il libro dell’assedio. Gli scrittori e i poeti nella citta ghetto” - Venerdi 25 maggio 2012 
L’incontro tenutosi presso la Sala Alda Merini dello Spazio Oberdan a Milano e sostenuto da Ipsia Milano ha 
fatto parte del ciclo di iniziative organizzate dall’Assessorato alla Cultura della Provincia di Milano 
nell’ambito de “Il maggio dei libri”, campagna di promozione del libro e della lettura promossa dal 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali in collaborazione con il Centro per il libro e la lettura/CEPELL. 
 
“Sarajevo, il libro dell’assedio. Gli scrittori e i poeti nella citta ghetto”, a vent’anni dal lungo assedio 
(aprile 1992 – febbraio 1996) della citta che fu laboratorio d’integrazione tra Cristiani, Musulmani ed Ebrei 
abbiamo riflettuto in una serata di testimonianze, memoria e analisi storica, con letture, musica e 
immagini. 
 
Un salto in Sella Nuova - 24 giugno 2012 
Una giornata di giochi e animazione presso la cascina Sella Nuova in collaborazione con progetto GEXo e le 
associazioni di zona 6 in via Forze Armate a Milano in cui i volontari di Ipsia hanno raccontato la nostra 
associazione, sensibilizzato il territorio milanese riguardo ai nostri campi estivi e coinvolto bambini e 
adulti con giochi e canti. 
 
Cerco un centro di gravita permanente. Tra L’Aquila e l’Emilia, azioni per ricreare un tessuto sociale 
e riproduttivo dopo il sisma - 6 luglio 2012 
L’incontro organizzato ai fini di fare un parallelo tra le esperienze di L’Aquila e Modena colpite a distanza 
di pochi anni dalla medesima tragedia: Stefano Maria Torelli, giornalista e membro della lista civica 
“Appello per L’Aquila”, Antonio Galli Pesenti, Presidente Acli Modena e imprenditore, Giuseppe Mulas, 
responsabile dei giovani delle Acli di Modena hanno dialogato con i volontari di Terra e Liberta in una 
serata unica in cui e emerso come efficaci politiche di gestione locale non possano prescindere dal 
protagonismo dei cittadini e delle comunità nei processi decisionali e, allo stesso tempo, una grande 
lezione di determinazione a ricominciare, di volontà di spendersi in prima persona, di instancabilità e 
resistenza pur in contesti tanto complessi. 
Sia dalla testimonianza aquilana sia dal racconto della recentissima esperienza emiliana, e emerso quanto 
la preoccupazione maggiore risulti essere la tutela della comunità, intesa come rete di relazioni sociali 
nate dalla condivisione di uno stesso territorio, di spazi e di simboli comuni, che, cancellati dal sisma, 
rischiano di portare allo smarrimento di quel patrimonio immateriale che sono le tradizioni, la cultura, 
l’identità che quei luoghi e quelle persone hanno costruito insieme. 
 
Da Motta uno sguardo sul Mediterraneo - 28 luglio al 4 agosto 2012 
Dal 28 luglio al 04 di agosto si e svolta nella splendida località di Motta di Campodolcino (SO), presso la 
Casa Alpina gestita dalle Acli milanesi la XXVIII Settimana internazionale delle Acli Lombardia con la 
partecipazione di oltre un centinaio di persone ai diversi incontri in programma. 
Fra i presenti non solo molti aclisti ma anche famiglie, giovani, lavoratori e alcune delegazioni estere 
provenienti dalla Polonia, dalla Repubblica Ceca e dall’Albania. 
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Il tema proposto “ Il Mediterraneo nel cuore dell'Europa”, sollecitava ad allargare lo sguardo dall’Europa 
al Mediterraneo, considerando la situazione particolarmente delicata della costruzione dell’Unione 
Europea, aggravata dalla persistente crisi economica e finanziaria mondiale, e contemporaneamente la 
necessita per l'Unione Europea di accelerare e consolidare i rapporti internazionali con le nazioni che si 
affacciano sul mediterraneo, con forti trasformazioni interne e con intensi flussi migratori proprio verso 
l'Europa stessa. 
Tanti dunque gli spunti su cui durante la Settimana Internazionale si e provato a riflettere, in un clima di 
reciproco ascolto e condivisione, per comprendere quanto sta avvenendo e in che direzione si stanno 
orientando i processi di trasformazione in atto. 
L’esperienza della Settimana Internazionale si e inoltre caratterizzata per momenti di convivialità tra i 
partecipanti, dal mattino fino a sera, in cui l’animazione di Ipsia Milano ha avuto un ruolo importante.  
La presenza di dirigenti delle Acli Nazionali, regionali e provinciali ha favorito occasioni di 
approfondimento anche sulla fase attuale che il movimento Acli sta vivendo, rigenerato dal recente 
congresso nazionale. Sono saliti a Motta il vicepresidente nazionale Gianni Bottalico, i membri della 
presidenza nazionale, Paola Vacchina e Stefano Tassinari, la presidente nazionale di IPSIA, Paola Villa, il 
presidente delle Acli milanesi Paolo Petracca, altri dirigenti delle Acli lombarde e milanesi e di Ipsia come 
Paolo Colombo, Daniele Socciarelli, Mauro Montalbetti, Paola Pogliani, per citare coloro che si sono 
fermati per più giornate. 
Mentre si svolgeva la Settimana Internazionale, sul sito di Acli Lombardia e di IPSIA nazionale e stato 
possibile avere giornalmente delle brevi note sugli incontri. 
 
Biciclettata “Vuoi la pace? Pedala!” – 14 ottobre 2012. 
Dopo i grandi successi del 2008, del 2009 e del 2011 in cui oltre 10.000 persone in bicicletta, provenienti 
da tutta la provincia di Milano e Monza e Brianza, hanno colorato ed animato piazza del Duomo, anche 
quest’anno Ipsia Milano ha aderito a “Vuoi la pace? Pedala!”, biciclettata organizzata dal Coordinamento 
“La Pace in Comune” in collaborazione con ACLI Milano, Mani Tese con il patrocinio del Comune di Milano, 
del Consiglio della Regione Lombardia e della Fondazione Cariplo. In una domenica a piedi, sette percorsi 
in partenza da 58 comuni delle Province di Milano, Monza e Brianza, Lodi, Pavia, Lecco e Varese sono 
confluiti in Piazza Duomo, a Milano, trasformando la piazza in una gigantesca bandiera della pace. 
Alle manifestazione sono intervenuti: Don Massimo Pavanello, Diocesi di Milano, Giuliano Pisapia, sindaco 
di Milano, Sergio Maestroni, presidente del coordinamento “La pace in comune”, Paolo Petracca, 
presidente Acli Provinciali Milano, Flavio Lotti, coordinatore nazionale Tavola della pace e Coordinamento 
Nazionale Enti Locali Pace. 
La manifestazione ha avuto uno straordinario riscontro esplicato in maniera esauriente da i seguenti dati: 
250 km di percorso, 563 bandiere della pace, 2000 palloncini colorati, 1000 fischietti,2 km di striscioni 
colorati, 6 province coinvolte, 80 comuni attraversati, 58 comuni coinvolti con partenze. 
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IPSIA SARDEGNA 
 

AREA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

Progetto di cooperazione con la Bosnia Erzegovina.   
Partecipazione diretta nel Progetto di cooperazione intitolato SVE JE SPORT! Bosnia: lo sport come 
strumento di rafforzamento del dialogo inter-etnico in un’area di criticità presentato a valere della 
legge regionale n.19/1996 - avviso Anno 2009.  
Il progetto aveva come obiettivo quello di rafforzare il dialogo inter-etnico e ridurre l’alto livello di 
tensione esistente fra la comunità croata e quella musulmana nella cittadina bosniaca di Stolac, usando 
corre strumento principale lo sport.  
Il progetto si è articolato in quattro percorsi paralleli: 

1- ristrutturazione della palestra danneggiata durante la guerra degli anni ’90; 
2- rafforzamento del dialogo inter-etnico attraverso lo sport, mediante la realizzazione di attività ed 

eventi; 
3- formazione di capacity building per lo sviluppo di competenze di gestione di nuove proposte 

progettuali future legate al dialogo; 
4- sensibilizzazione della popolazione sarda alla situazione e alle problematiche presenti in Bosnia. 

Nel 2012 è stato realizzato il Convegno finale al quale hanno partecipato i referenti degli organismi 
promotori del Progetto: la Società Eurocontact srl, l'Associazione di Volontariato Ipsia Sardegna, il Comune 
di Elmas, il CONI di Cagliari, l'Associazione Genti de Mesu e, grazie ad un collegamento a distanza, i 
partner bosniaci: la Municipalità di Stolac, l’Associazione Orhideja e l’Associazione sportiva Opcine Stolac 
che, contemporaneamente, hanno svolto in Bosnia il medesimo convegno. Il convegno, tenutosi ad Elmas 
presso la sala consiliare comunale il 23 marzo 2012, è stata l'occasione per presentare e disseminare i 
risultati del Progetto. 
 

Cooperazione decentrata: La Sardegna e la Repubblica Democratica del Congo insieme contro l’Aids  
Ipsia Sardegna in partenariato con la Provincia di Cagliari, capofila dell'iniziativa, l’Associazione di 
volontariato Amici di Padre Martinien, l’Associazione di lotta contro l’aids e altre infezioni comuni 
A.L.A.S.C.O. e l’Organismo di sviluppo in Congo CDI Bwamanda e la società Eurocontact s.r.l. ha avviato, 
all’inizio di Ottobre 2012, il  progetto: "Lotta contro l'Aids e contro altre infezioni comuni nella 
Repubblica democratica del Congo" finanziato dalla Legge Regionale n.19/1996- Norme In materia di 
cooperazione con i paesi in via di sviluppo e di collaborazione internazionale - Avviso Anno 2012. 
Il progetto nasce all’interno di una strategia di cooperazione decentrata Sardegna – Congo, in virtù della 
situazione di emergenza che colpisce la popolazione del Congo in relazione alla malattia HIV e altre 
infezioni molto frequenti nel territorio. 
Le finalità del progetto sono, da un lato, aumentare in Congo il numero di persone “informate” e 
“sensibilizzate” sul problema dell’ HIV, in quanto si ritiene che una maggiore informazione inneschi un 
sistema di prevenzione che possa ridurre sensibilmente il numero di infezioni che si trasmettono 
attraverso il rapporto sessuale, il sangue, l’acqua inquinata e un’igiene insufficiente e, dall’altro, 
sensibilizzare i giovani e gli studenti in Sardegna in materia di HIV nell’ottica di prevenire la diffusione 
mediante l’attuazione di comportamenti adeguati e in maniera trasversale fornire ai giovani e agli 
studenti in Sardegna informazioni in materia di cooperazione e di educazione allo sviluppo nell’ottica di 
vedere e cogliere le numerose opportunità offerte a livello internazionale. 
 

AREA EDUCAZIONE ALLE RELAZIONI GIUSTE 

Corso formativo-informativo sul tema “Progettazione sociale” 
Corso finanziato in seguito alla presentazione di un progetto a valere sul bando Fondazione Banco di 
Sardegna (scadenza il 31/01/2011). 

Ipsia Sardegna, con questo progetto, era rivolto alle persone che operano nell’ambito del Terzo, del 
volontariato, delle ONLUS, delle ONG e del mondo della cooperazione sociale che avevano necessità di 
rafforzare le proprie conoscenze e competenze per costruire reti e utilizzare validi strumenti per 
promuovere le proprie realtà e costruire servizi con impatti positivi sul territorio e garantire una migliore 
qualità degli stessi. 

Il seminario intendeva dare la possibilità ai partecipanti di incrementare le proprie conoscenze e 
competenze in relazione alle seguenti tematiche: 



Relazione attività 2012      44 

IPSIA - Via Marcora, 18/20 ROMA - ipsia@acli.it - pec: ipsia.acli@pec.it - C.F. 97043830583 - P.IVA 1178173100 

• Tecniche e strumenti di progettazione sociale: il metodo GOPP – Goal Oriented Project 
 Planning e il PCM – Project Cycle Management 

• La facilitazione dei processi partecipativi 
• Le Tecniche Tradizionali: il METAPLAN 

• Le nuove tendenze: l’OST – Open Space Technology 

• Le Nuove Tendenze: EASW – European Awarness Scenario Workshop 

• Le Nuove Tendenze: l’APPRECIATIVE INQUIRY 

• Il diagramma di GANTT 

• La gestione in partenariato dei progetti multi attore 

• Le forme di partenariato previste nei progetti di cooperazione territoriale europea 
• I canali e strumenti attivabili di finanziamento 

• Le Opportunità di finanziamento: I fondi a gestione diretta ed indiretta 

• Tecniche e gli strumenti di rendicontazione sociale: il budget ed il rendiconto economico 
 finanziario, esempio del Bando a valere L.R.19/1996, analisi modulistica, analisi di un 
 progetto presentato e finanziato. 

• I principi del bilancio sociale: struttura e finalità, esempi pratici. 
• I principi della carta dei servizi: struttura e finalità. 

 

Progetto di ricerca: Il ruolo della Sardegna nella cooperazione internazionale e decentrata 
Progetto di ricerca presentato a valere sul bando Fondazione Banco di Sardegna. 
L’idea progettuale, nata dall’esigenza di approfondire una tematica complessa di cui non si dispongono 
dati precisi e monitorati a livello regionale, aveva come obiettivo quello di definire il ruolo della Sardegna 
nella cooperazione internazionale e decentrata. 
La ricerca, avviata mediante un’approfondita analisi desk e la somministrazione di questionari, si è 
articolata nel seguente modo: 

- elaborazione di un'analisi desk per fotografare lo stato attuale e quindi effettuare un'analisi sul 
territorio. 
- raccolta di dati degli operatori di origine sarda che collaborano o hanno collaborato negli ultimi 5 
anni con organizzazioni non governative che si occupano di cooperazione e solidarietà 
internazionale: numero, età, situazione occupazionale, rappresentanza femminile, esperienza e 
competenze nella cooperazione, titolo di studio; proposte per migliorare e sviluppare la 
cooperazione; 
- raccolta di dati delle organizzazioni non governative che promuovono e sviluppano progetti di 
cooperazione internazionale: numero, tipologia, dimensioni, anzianità, struttura, finalità, progetti 
attuati e in corso, ambiti prioritari di intervento, paesi partner nella cooperazione;  
- mappatura delle priorità geografiche della cooperazione della Regione Sardegna;  
- mappatura degli enti locali che hanno sviluppato progetti di cooperazione sostenendoli nel 
tempo; 
- rielaborazione dei dati al fine di avere una panoramica specifica, comprendere con quali paesi la 
Regione Sardegna ha iniziato un dialogo e in quali ambiti tematici, stabilire e riconoscere il ruolo 
del cooperante, individuare le opportunità di sviluppo, delineare i profili personali e professionali 
richiesti e i meccanismi di accesso al mercato del lavoro in questo settore. 

 
VOLONTARIATO INTERNAZIONALE 
 
Progetto di Tirocinio Formativo e di Orientamento 
Attivazione nel 2012 di un Tirocinio formativo con voucher finanziato sull’Avviso Pubblico “Tirocini con 
Voucher 2011” del 27 luglio 2011 a valere sulle risorse della L.R. 1/2011 presso la propria sede. 
Il tirocinio, promosso dall’Agenzia Regionale per il Lavoro a favore di soggetti disoccupati o inoccupati, ha 
la finalità di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro e 
realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro.  
Con il progetto di tirocinio Ipsia Sardegna ha principalmente trasferito al giovane tirocinante competenze 
in materia di progettazione sociale, elaborazione e redazione di progetti, metodologie di ricerca delle 
fonti di finanziamento, modalità di costruzione di reti di partner promotori ed attuatori di iniziative 
sperimentali, tematiche di progettazione del settore delle politiche sociali e delle strategie di 
management degli interventi cofinanziati, gestione del progetto, tecniche e strumenti di rendicontazione 
sociale, principi del bilancio sociale, diffusione dei risultati. 
Allo stesso tempo sono state rafforzate nel giovane tirocinante l’autonomia gestionale, la capacità 
relazionale, le capacità di analisi e di problem solving, l’autostima e la capacità organizzativa. 
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Progetto Contributi ai giovani 2011 
Ipsia Sardegna ha partecipato anche nel 2012 all’Avviso pubblico per la selezione di progetti presentati da 
associazioni, fondazioni, organismi iscritti nel Registro Generale del Volontariato e organismi iscritti 
all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali, senza finalità di lucro, operanti nei settori relativi alla 
salvaguardia, tutela e valorizzazione dell'ambiente e del patrimonio artistico e culturale, nonché 
nell’ambito della promozione e aggregazione sociale, a valere sulle risorse stanziate dalla Giunta 
Regionale nell’ambito del Piano straordinario per l’occupazione e per il lavoro-Anno 2011. 
La proposta progettuale ha ottenuto riconoscimento di idoneità, pertanto, Ipsia Sardegna ha accolto nella 
propria sede, per un periodo di dodici mesi, tre giovani ammessi a contributo assegnato dall’organismo dal 
Servizio Coordinamento delle Attività Territoriali del Lavoro e Formazione dell’ Assessorato del Lavoro, 
Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale. 
Si tratta di un intervento finalizzato a favorire un maggior coinvolgimento dei giovani in progetti a forte 
impatto sociale capaci, dunque, di rafforzare la solidarietà e la coesione sociale in Sardegna, nell’ottica di 
uno sviluppo delle loro competenze al fine di accrescere l’occupabilità dei giovani impegnati nel progetto. 
Ipsia Sardegna si propone di: 

- trasformare esperienze e valori di associazionismo in uno strumento che consenta ad un giovane, 
in una fase cruciale di scelta formativa o lavorativa, di vivere un’esperienza di solidarietà 
popolare, di impegno nella promozione della pace e della giustizia tra gli uomini e le nazioni; 
- rafforzare le pratiche di cittadinanza attiva, l’interesse ed il coinvolgimento sociale dei giovani, 
la valorizzazione della partecipazione, dell’associazionismo e del protagonismo giovanile, la 
consapevolezza di poter essere attori centrali nel processo di sviluppo sociale della comunità di 
appartenenza; 
- fornire ai giovani beneficiari un’occasione di formazione, quale strumento importante per la 
crescita e diffusione di saperi e competenze indispensabili per inserirsi in un mercato del lavoro 
sempre più competitivo;  
- offrire ai giovani l’opportunità di avvicinarsi al mondo dell’imprenditoria associazionistica e 
solidale, coltivare ed accrescere lo spirito imprenditoriale, accettare la cultura “del rischio” volta 
ad abbandonare la forma mentis del posto di lavoro dipendente. 
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IPSIA TRENTINO 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

Continua l’impegno in Kenya con il sostegno al progetto Tree is life, attuato dal 2002 nel distretto di 
Nyahururu in Kenya. Dal 2011 IPSIA del Trentino ha avviato una micro-azione per assistere sia le comunità 
che le scuole a far fronte alle conseguenze della siccità che ha colpito i vivai tra il 2008 ed il 2009. 
Tale iniziativa ha come obiettivo quello di riqualificare i vivai gestiti sia dalle comunità locali sia dalle 
scuole, stimolando la produzione di piante autoctone (da frutta e da legno) più resistenti alla siccità. 
Un secondo aspetto dell’iniziativa è quello di introdurre nella comunità nuove modalità per cucinare cibi, 
quale la “cucina solare”, in modo da prevenire, seppur in maniera sperimentale, il disboscamento. 
E’ coinvolta la popolazione locale, che si impegna attivamente nella riforestazione. Il progetto utilizza 
murales coloratissimi e di ampie dimensioni nel distretto di Nyahururu e dintorni, per sensibilizzare e per 
diffonderlo in altri territori. In Italia l’obiettivo del progetto è aumentare la consapevolezza che le risorse 
energetiche sono limitate ed è necessario, per un ecosistema compatibile, un uso sobrio delle stesse. 
 
Proseguono anche le attività della scuola Yassing. Nel 2012 sono state progettate e realizzate altre tre 
aule e dei servizi connessi alla scuola, oltre alla fornitura dell’attrezzatura scolastica/mobilia delle stanze 
costruite: un blocco di tre classi, un ufficio e un magazzino, due blocchi di tre latrine, una mensa con 
magazzino e cucina, una sala lettura-biblioteca. Le opere sono state realizzate da un impresa locale. La 
scuola è una struttura che può ospitare fino a 200 bambini. 
I conflitti però hanno bloccato il normale svolgimento delle lezioni. In Mali tra il 2012 ed il 2013 si è 
venuta a creare una situazione d'emergenza. Il precipitare della situazione politica - sommata ad altri 
eventi calamitosi, in particolare una nuova siccità – ha reso necessario un intervento urgente.  
Ipsia del Trentino operava già in loco ed ha potuto rappresentare un ponte per la Provincia Autonoma di 
Trento e per molti generosi donatori privati, ai quali l’associazione ha potuto testimoniare la drammatica 
situazione in cui versava la popolazione e gli effetti del progetto di emergenza realizzato. Il progetto ha 
previsto la fornitura di sacchi di cereali - oltre un migliaio - per un mese, a circa 262 nuclei familiari (3 
sacchi per ogni famiglia). La scuola di Yassing, precedentemente costruita, ha funzionato come punto di 
raccolta e di distribuzione dei cereali, divenendo luogo di ritrovo della comunità 

AREA EDUCAZIONE ALLE RELAZIONI GIUSTE 
 
Nel settore educazione si sono svolte le lezioni di geografia sia nel territorio provinciale che nel 
capoluogo, secondo una metodologia che prevede d'invitare sempre dei “nuovi cittadini” che provengono 
dal paese trattato e dei cooperanti. Entrambi presentano un approfondimento di geografia, di storia, di 
cultura e di cooperazione internazionale del paese scelto. 
Sono stati inoltre realizzati degli incontri di sensibilizzazione sul tema del Lavoro Dignitoso che hanno 
approfondito alcune esperienze significative: 1) LAVORARE SENZA PADRONI. VIAGGIO NELLE IMPRESE 
“RECUPERADAS” D'ARGENTINA; 2) LAVORO. INTERNET LIBERA TUTTI; 3) LAVORO E COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE. DARE DIGNITÀ A CHI LAVORA PER LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE; 4) LAVORO, F35 E 
DIFESA. 
 
IPSIA del Trentino sostiene inoltre la diffusione di campagne di sensibilizzazione come NOF35 e Sulla 
Fame Non Si Specula 
  
VOLONTARIATO INTERNAZIONALE 
 
Nell’anno 2012 Ipsia del Trentino ha accompagnato nel loro percorso di servizio civile 2 ragazzi: Simone 
Rigon, Sara Damaggio. Sono stati loro introdotte le tematiche della solidarietà internazionale e sono stati 
immediatamente inseriti nelle dinamiche di sensibilizzazione alle tematiche attinenti, rendicontazione 
delle attività, raccolta fondi. Le attività sono state intervallate a periodi di formazione per tutta la durata 
del periodo di servizio civile. 
 
Inoltre IPSIA del Trentino è stata promotrice del progetto Terre Libertà. 
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IPSIA TREVISO 
AREA EDUCAZIONE ALLE RELAZIONI GIUSTE 

IPSIA Treviso nel corso del 2012 ha lavorato sia in percorsi di educazione allo sviluppo con le scuole, sia 
con progetti singoli, tutti di seguito riportati. 
 
Liceo G.Marconi, Conegliano: è stato realizzato un intervento breve in una classe, per far riflettere i 
giovani sul confronto tra studio e lavoro. È stata proposta un’attività per far emergere quelli che 
nell’opinione dei ragazzi sono i dubbi e le criticità riguardanti la propria prospettiva futura nel mondo del 
lavoro. Si è giunti a una discussione finale, durante la quale i ragazzi hanno espresso anche le proprie 
aspirazioni e le opportunità che a loro avviso devono essere maggiormente perseguite. 
 
Centro di formazione professionale Lepido Rocco, Castelfranco V.to: Ipsia Treviso ha progettato 
coordinato e realizzato un intervento formativo strutturato in due incontri, che ha coinvolto le classi 
prime dell’istituto. L’intervento ha toccato la tematica dell’identità, trattata dai volontari con il 
coinvolgimento degli alunni in attività ludico-formative. 
Le attività sono state programmate dai volontari e realizzate in assenza degli insegnanti, permettendo un 
maggior margine di espressione da parte dei ragazzi. Le stesse attività, inoltre, sono state personalizzate 
sulla base delle caratteristiche di ogni gruppo-classe incontrato. La realizzazione pratica di alcuni 
materiali da parte degli alunni ha permesso di affrontare alcune difficoltà esistenti all’interno dei gruppi. 
Al termine, oltre a una restituzione agli insegnanti, è stata organizzata anche una serata con i genitori 
degli alunni, durante la quale sono stati mostrati alcuni video realizzati durante le attività. 
 
Istituto Einaudi, Montebelluna: IPSIA Treviso è partner del progetto “I giovani hanno le idee, mettiamoci 
le ali!”, tuttora in corso. Il progetto prevede due incontri con 5 classi dell’istituto, incentrati sul 
contributo dei giovani alla società: gli interventi si concentreranno sulla trasmissione del senso profondo 
del volontariato attivo e in particolare del lavoro, così come inteso all’articolo 1 della Costituzione. IPSIA 
Treviso ha inoltre redatto il bando del concorso “Giovani IdeeAli”, aperto agli alunni dell’istituto, con il 
quale vuole promuovere le forme di cittadinanza attiva e la conoscenza del terzo settore, facendo 
riflettere i giovani sull’esperienza del volontariato.  
 
Progetto “Spazio alla Famiglia! La Crisis, da limite a risorsa per un nuovo modo di vivere la 
comunità”: IPSIA Treviso, in collaborazione con  Acli Treviso, Patronato Acli, Associazione La Voce di 
Vittorio Veneto, il Consultorio Centro per la Famiglia di Conegliano, ha realizzato il progetto “Spazio alla 
famiglia! La crisis, da limite a risorsa per un nuovo modo di vivere la comunità”, nell’ambito del bando 
promosso dalla Fondazione di Comunità della Sinistra Piave per la Qualità della Vita. 
Il progetto ha preso avvio a febbraio 2012 e si è concluso a ottobre 2012. Nello specifico le attività 
realizzate comprendono: 

 Incontri con alunni e genitori della Scuola Media di cappella Maggiore e del Liceo Marconi di 
Conegliano, per un totale di sei incontri nel primo istituto e sette nel secondo. Altri 5 incontri si 
sono avuti con i genitori dei bambini della scuola materna e dell’asilo nido comunale di Vittorio 
Veneto.  

 Avvio di uno sportello di mediazione umanistica presso la sede ACLI di Conegliano, realizzato come 
luogo di accoglienza e possibile risoluzione dei conflitti interiori e relazionali. 

 Realizzazione di un percorso di formazione per operatori dei servizi socio-assistenziali dei comuni 
nei mesi di giugno e luglio 2012. 

IPSIA Treviso è stata impegnata nel coordinamento delle attività e nella realizzazione, in collaborazione 
con l’Associazione La Voce; i volontari hanno inoltre partecipato ad una formazione specifica sulla 
mediazione dei conflitti. 
 
Progetto “I Diritti dei Minori e la loro Attualibilità”:I destinatari privilegiati di questo progetto, iniziato 
nel febbraio 2011, sono stati i bambini di 4^ e 5^ elementare e i ragazzi di 1^ e 2^ media dei comuni di 
Treviso, Pieve di Soligo, Castelfranco, Nervesa della Battaglia, Oderzo e Mogliano. Sono stati proposti dei 
percorsi formativi in aula partendo dalla conoscenza della Convenzione dei diritti del fanciullo, 
presentata ai più piccoli attraverso macro-aree di approfondimento. L’intervento nelle scuole si è svolto 
seguendo 3 diversi step di lavoro:  

 il lavoro in classe, dedicato alla conoscenza della Convenzione e all’individuazione di un particola-
re diritto percepito come poco riconosciuto; 
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 il lavoro a scuola nelle ore curricolari ed extracurricolari, che ha visto l’ideazione da parte dei ra-
gazzi coinvolti di proposte e soluzioni possibili per l’effettivo rispetto del diritto prescelto, ren-
dendo contestualmente partecipi i genitori; 

 il lavoro “extra scuola”, che ha permesso di sostenere azioni concrete avendo a disposizione un 
piccolo budget per la realizzazione di un’iniziativa a sostegno del pieno riconoscimento del diritto 
in precedenza individuato e analizzato. 

IPSIA Treviso si è dedicata in modo particolare agli interventi realizzati presso la  Scuola Media Statale 
I.C.G. Galilei di Ponzano Veneto. I destinatari sono stati gli alunni della classe 1^D, che hanno scelto di 
promuovere la conoscenza dell’art. 31 della Convenzione, ovvero il Diritto al Gioco e al tempo libero e al 
coltivare i propri talenti, le proprie passioni. Per questo hanno realizzato Ponzano’s got talent, una 
manifestazione pubblica in cui ogni bambino e ragazzo ha potuto mostrare a tutti il proprio talento 
(musicale, vocale, sportivo, ecc.) esibendosi durante una serata aperta a tutti. Durante tale serata sono 
stati raccolti dei fondi con la previsione di utilizzarli a favore della comunità e secondo gli scopi di 
promozione dei diritti del fanciullo. 
Il progetto si è concluso a maggio 2012. 
 
Progetto “Talent Park”: In continuità con il progetto I diritti dei minori e la loro attuabilità, il progetto 
Talent Park vuole concretizzare le idee elaborate durante lo scorso anno scolastico e supportare il gruppo 
di ragazzi dell’attuale 2^D nelle scelte operative necessarie alla loro realizzazione.  
In questo progetto IPSIA Treviso si pone come partner dell’associazione Abilmente Insieme, garantendo la 
presenza e partecipazione dei propri volontari durante le ore curricolari e nella gestione delle attività 
svolte dai ragazzi, con l’obiettivo finale di avviare la riqualificazione del Parco Urbano di Ponzano Veneto. 
Il progetto, iniziato a novembre 2012, ha visto finora l’analisi di specifiche azioni da adottare per la 
riqualificazione del parco e in particolare per la realizzazione di una pista da skateboard, utilizzando a tal 
fine alcuni strumenti propri delle materie scolastiche, quali matematica, educazione civica, educazione 
artistica, educazione tecnica e geografia. 
Le attività sono tuttora in corso e stanno vedendo i volontari di IPSIA impegnati soprattutto nelle presenze 
in aula e nell’affiancamento all’associazione capofila durante la programmazione. 
 
Progetto “Raccogliamo…Generazioni”: Il progetto Raccogliamo… Generazioni, è stato finanziato a 
novembre dal CSV di Treviso all’interno del bando Invecchiamento attivo e solidarietà tra generazioni. Lo 
stesso prevede un coinvolgimento dei giovani e successivamente un passaggio di testimone agli anziani.  
I giovani saranno coinvolti trattando il tema della sostenibilità e sviluppando le questioni riguardanti il 
riciclo, l’utilizzo e il riutilizzo di particolari prodotti e materiali, con una particolare attenzione 
all’aspetto della sostenibilità riguardante lo scambio tra generazioni. In seguito gli stessi ragazzi, 
mediante esperienze di stage, potranno trasmettere le conoscenze acquisite agli anziani, che 
condivideranno la propria esperienza passata di stili di vita sostenibili con i più giovani. 
Sono previsti specifici interventi da parte dei volontari IPSIA in alcuni istituti superiori della provincia. 
 
Progetto “Diamoci dentro”: IPSIA Treviso aderisce come partner al progetto Diamoci Dentro, avviato a 
maggio 2012, che coinvolge dieci associazioni operanti sul territorio della provincia di Treviso. La presente 
iniziativa si rivolge ai giovani reclusi negli Istituti penitenziari di Treviso e si basa sulla convinzione che 
una formula alternativa al carcere sia la condizione socialmente più sostenibile.  Tale condizione, infatti, 
permette alla persona di costruire in maniera più efficace il proprio percorso di reinserimento socio-
lavorativo. Il progetto prevede anche attività di aggregazione e di accoglienza abitativa, in quanto il solo 
percorso occupazionale offre una risposta parziale in chiave di reinserimento sociale della persona 
detenuta o ex-detenuta. IPSIA Treviso nello specifico partecipa attivamente ai gruppi di lavoro che ruotano 
attorno alla sensibilizzazione sui temi del progetto e al reinserimento lavorativo tramite l’avvio di stage. 
Nell’ambito del progetto sono stati realizzati due eventi di sensibilizzazione: 

 Cielo in gabbia (29/07/2012): un evento/concerto durante il quale sono stati esposti con diversi 
strumenti (cartacei e multimediali) dati e immagini relativi alla reale condizione dei detenuti ita-
liani; 

 Uno sguardo dentro (08/12/2012): un evento presso il municipio di Spresiano che ha visto la for-
mazione di una tavola rotonda partecipata da Maria Letizia Troianelli, coordinatrice area educati-
va Casa circondariale di Treviso, Anna Maria Mason, presidente dell’associazione La Prima Pietra, 
Antonio Zamberlan, presidente della Cooperativa Alternativa, Renzo Trevisin, insegnante e refe-
rente per la formazione all’Istituto Penale per i Minorenni (IPM) e Don Pietro Zardo, cappellano 
della Casa Circondariale di Treviso, con moderatrice la giornalista Elena Mattiuzzo. Alla stessa 
hanno partecipato alcuni ragazzi in collegamento dalla Casa Circondariale di Treviso. Durante la 
stessa mattinata è stata inaugurata la mostra fotografica Uno sguardo dentro. 

Inoltre sono stati avviati tre tirocini, uno tuttora in corso, che hanno permesso un nuovo inserimento nel 
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mondo del lavoro da parte di due giovani. 
Il progetto si concluderà a marzo 2014.     
 
COLLABORAZONE CON LE PARROCCHIE DEL TERRITORIO 
L’associazione, forte della solida collaborazione maturata negli anni con il centro parrocchiale G. 
Bordignon di Castelfranco Veneto, ha realizzato alcune attività di carattere ludico- ricreativo rivolte ai 
giovani e alle famiglie residenti nel quartiere. In modo particolare la Festa della Famiglia, organizzata nel 
mese di giugno in collaborazione con il Punto Famiglia di Treviso.  
I volontari dell’associazione hanno partecipato inoltre alla formazione per gli animatori del Grest delle 
Parrocchie del vicariato di Castelfranco Veneto.  
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IPSIA TRIESTE 
AREA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 
 
Progetto Daniela 
IPSIA Trieste ha deciso di mantenere la relazione instaurata nel corso degli anni  con l’Associazione 
“Trapieros de Emmaus” a Recife grazie ai i progetti di cooperazione,   attraverso una raccolta di 
elargizioni private tra la rete di sostenitori che  si sono resi disponibili a sostenere le azioni intraprese da 
IPSIA in Brasile. In tal modo IPSIA Trieste ha potuto garantire una continuità al progetto di cui sopra. I 
contributi raccolti permettono l’erogazione di borse di studio per i ragazzi che frequentano il Centro 
Professionale di Recife, costruito nel corso degli anni grazie ai precedenti progetti di cooperazione. Il 
progetto è dedicato ad una socia di IPSIA Trieste scomparsa due anni fa. Come indicato sopra, mediante il 
Progetto Daniela, IPSIA Trieste nel corso del 2012 è riuscita ad erogare fondi pari a 7.000 €, raccolti da 
elargizioni private, per il mantenimento di due classi di studenti. Ogni due mesi viene inviato ai soci 
sostenitori un bollettino contenente un aggiornamento rispetto al progetto. 
 
Progetto “Sviluppo locale, micro-impresa e coesione sociale nella regione di Scutari” 
Il progetto, presentato ed approvato nel dicembre 2010 dalla regione Friuli Venezia Giulia, da IPSIA Trieste 
in collaborazione con i partner di progetto, si pone come obiettivo generale quello di agevolare lo sviluppo 
locale, il rafforzamento del tessuto imprenditoriale a favore della coesione sociale nella regione di 
Scutari, attraverso: 
- Rafforzamento della rete istituzionale impegnata nella gestione dei servizi all’impresa e nello 
sviluppo di politiche attive del lavoro; 
- Promozione di micro-imprenditorialità innovative sia per gestione sia per prodotto, con particolare 
attenzione a imprenditorialità femminile. 
- Coinvolgimento delle comunità di emigrati albanesi in Friuli Venezia Giulia e incrementare la 
conoscenza della popolazione italiana verso l'Albania. 
 
Il progetto è stato avviato nel febbraio 2011 e si è concluso nel luglio 2012. 
Il progetto, realizzato in stretta collaborazione con IPSIA Nazionale, ha visto IPSIA Trieste in un ruolo 
generale di coordinamento e coinvolgimento nella definizione delle diverse fasi del progetto.  
Nel corso del 2012 il progetto ha visto il proseguimento al supporto degli sportelli per migranti strutturati 
da IPSIA in collaborazione con il Patronato ACLI e il sostegno allo sviluppo di attività imprenditoriali gestite 
da migranti di ritorno. 
 
AREA EDUCAZIONE ALLE RELAZIONI GIUSTE 
 
Centro di documentazione 
IPSIA Trieste ha portato avanti nel corso dell’anno il Centro di documentazione sulle tematiche dello 
sviluppo dei popoli, della pace e della cooperazione internazionale. 
IPSIA Trieste è abbonata ad una decina di riviste specializzate sui problemi della cooperazione, 
sull’immigrazione, sull’interculturalità e raccoglie continuamente riviste gratuite messe a disposizione da 
parrocchie ed associazioni. 
Il centro inoltre si avvale di circa duecento libri specifici del settore e di diverso materiale audiovisivo 
adatto per la presentazione nelle scuole dei problemi inerenti l’economia internazionale, la fame, il 
commercio internazionale. 
 
Doposcuola Ipsia  
Anche nel 2012 si è riconfermata l’attività del doposcuola che IPSIA Trieste gestisce, in collaborazione con 
le Acli di Trieste, dall’inizio del 2009.  
Il doposcuola è situato in un quartiere popolare di Trieste ad alta densità di persone straniere, ciò 
permette più facilmente di coinvolgere bambini/ragazzi della zona in attività classiche di doposcuola e 
ludico-ricreative. 
L’accesso è vincolato alla sottoscrizione della tessera delle Acli e al versamento di un piccolo contributo 
per le spese di cancelleria e dei materiali per i laboratori. 
Il doposcuola oltre a promuovere l’integrazione di bambini/ragazzi sul territorio, vuole offrire supporto 
alle famiglie che lavorano e che per condizioni socio-economiche precarie non possono permettersi altre 
soluzioni. I frequentanti il doposcuola sono quindi bambini spesso lasciati soli a gestire i propri compiti 
domestici e il proprio tempo libero.  La presenza dei volontari di IPSIA permette di instaurare delle 
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relazioni significative che offrono accoglimento ai loro bisogni di attenzione e supporto ed evitando che i 
più grandi vadano  a incrementare le sacche di disagio giovanile, già abbastanza presenti sul territorio.  
 Il doposcuola è aperto 3 pomeriggi a settimana e, al 31 dicembre 2012, gli iscritti sono stati 10.  
Da settembre 2012 i bambini e ragazzi arrivati al centro sono stati in maggioranza segnalati dai Servizi 
Sociali della zona a causa del grave carico di disagio familiare di cui sono portatori. Considerata la 
missione del doposcuola (dare la possibilità anche a ragazzi provenienti da situazioni di disagio di essere 
accolti nei loro bisogni educativi e di richiesta di attenzioni) si è optato per una momentanea riduzione 
nel numero di accoglienze, per dare più tempo ai ragazzi di integrarsi tra loro e creare un gruppo 
maggiormente coeso. A tale scopo si è svolto nei mesi di novembre e dicembre un laboratorio condotto da 
una psicologa, con l'obiettivo di migliorare le capacità di socializzazione dei partecipanti e di offrire loro 
uno spazio dove potersi confrontare. 
Di seguito vengono riportati alcuni dati relativi ai bambini/ragazzi iscritti al doposcuola: 
Provenienza: 5 bambini stranieri e 5 italiani. Dei 5 bambini stranieri 3 provengono da paesi dell’ex-
Jugoslavia , 1 dalla Polonia e 1 dalla Turchia. Scuole: 6 ragazzi frequentano le scuole medie e 14 le scuole 
elementari 
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IPSIA VARESE 
AREA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

In Bosnia Erzegovina: 

- IPSIA Varese era presente alla Marcia della Pace in ricordo del massacro di Srebrenica. La marcia si 
è svolta dal 5 al 8 Luglio e si è snodata da Nezuk a Potocari in un percorso di 104 km. Il giorno 10 al 
Sacrario di Potocari si è svolta una Cerimonia in ricordo delle vittime che ha chiuso la manifestazione. 

- Nell’ambito del Progetto “Adotta una famiglia” IPSIA Varese ha continuato l’iniziativa di 
gemellaggio tra famiglie italiane e famiglie bosniache rientrate nelle loro case dal campo profughi di 
Hrastnik (Slovenia). Quest’anno il viaggio per le donazioni è stato effettuato dal 27/10 al 04/11. Tutte le 
famiglie bosniache sono state raggiunte con le donazioni raccolte tra le famiglie italiane aderenti per un 
totale di circa 2.500 Euro. Prosegue anche il sostegno all’ Associazione “Zena Zrtva Rata”, le “Donne 
Vittime della Guerra” di Sarajevo. 

 

AREA EDUCAZIONE ALLE RELAZIONI GIUSTE 

Nel 2012 IPSIA Varese è stata coinvolta in diverse attività: 

- realizzazione delle “Settimane Interculturali”. L’obiettivo di queste settimane era la conoscenza 
tra le varie realtà straniere presenti sul nostro territorio e la comunità italiana. Una settimana 
intera era dedicata ad un Paese con incontri, dibattiti e culminava con un pranzo all’interno della 
Mensa delle Acli con piatti tipici del Paese.  

- le “Piazze del Mondo”, una manifestazione che ha coinvolto tutte le Associazioni delle Comunità 
Straniere presenti sul territorio assieme alle Organizzazioni Sindacali e alle altre Associazioni 
italiane dedite al sociale. IPSIA Varese ha organizzato una delle 2 piazze del centro di Varese che 
sono servite per un incontro ideale tra tutte le realtà presenti in Varese e provincia. 

- Manifestazione “No M346 a Israele” che si è svolta il 13 Ottobre. La manifestazione, ideate e 
promossa da “DisarmiAMO la Pace” e dal “Comitato varesino per la Palestina”, intendeva 
sensibilizzare la cittadinanza sulla grave violazione della Costituzione Italiana che vieta al nostro 
Stato di vendere armi e armamenti a paesi in guerra, cosa che invece farà la Aermacchi del gruppo 
FinMeccanica dopo l’accordo raggiunto col governo di Israele per la vendita dell’addestratore 
militare M346. Addestratore che opportunamente armato può svolgere missioni di appoggio tattico 
e bombardamento al suolo.  
 

Inoltre quest’anno IPSIA Varese ha ottenuto la possibilità di accedere alle risorse del BITeB della Lombardia 
(http://www.biteb.org/biteb/index.asp), una organizzazione che si occupa di monitorare la presenza di 
attrezzature mediche e medicali nei magazzini degli Ospedali presenti sul territorio. Dopo regolare 
approvazione dal BITeB , IPSIA Varese ha potuto così sostenere due progetti. Il primo è il “Solidarbus 2012” 
dell’Associazione Music for Peace di Genova. Per loro sono state raccolte attrezzature mediche che sono 
state trasportate e distribuite agli Ospedali di Gaza nel mese di Luglio. Il secondo è dell’Associazione 
“Siriani Liberi in Italia” e prevedeva la raccolta e il trasporto di attrezzature mediche di prima necessità 
ai profughi siriani presenti sul territorio della Turchia. 
 
IPSIA Varese ha aderito alla A Varese è nato il “Coordinamento Migrante” del quale IPSIA Varese è una delle 
Associazioni promotrici. Con la sigla del Coordinamento sono stati realizzati numerosi eventi tesi a 
contrastare il razzismo “legalizzato”. Sempre sotto l’egida del Coordinamento è partita la Campagna 
Nazionale “In giallo contro il razzismo”, che da Varese è stata lanciata per arrivare a realtà associative su 
tutto il territorio nazionale. Clou dell’evento l’esporre un qualsiasi accessorio giallo a testimoniare il NO 
al razzismo nel giorno del 10 Dicembre, 63° Anniversario della Dichiarazione dei Diritti Universali 
dell’Uomo. Dopo l’adesione alla fine del 2008 al “Comitato Varesino per la Palestina”, IPSIA Varese ha 
collaborato per tutto il 2012 all’organizzazione e alla realizzazione di tutti gli eventi organizzati da tale 
Comitato.  
 
IPSIA Varese aderisce al “Coordinamento Migrante”, al “Comitato varesino per la Palestina” e alla 
Campagna di “Boicottaggio, Disinvestimento e Sanzioni” contro il Governo e lo Stato d’Israele. Ha inoltre 
una sua pagina web all’interno del sito delle Acli di Varese: http://www.aclivarese.it/?page_id=75  

http://www.biteb.org/biteb/index.asp
http://www.aclivarese.it/?page_id=75
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IPSIA VENEZIA 
AREA EDUCAZIONE ALLE RELAZIONI GIUSTE 
 
Rapporto con Sarajevo (BIH) 

L’attività nella capitale della Bosnia Erzegovina attraverso la relazione, la condivisione e il sostegno  
alcune realtà nella città di Sarajevo è proseguita anche nel corso del 2012. Nel mese di Ottobre ci siamo 
recati in loco per prendere contatti con i nostri partner, abbiamo incontrato la mensa gestita dai 
Francescani nel quartiere di Grbavica a Sarajevo, e con alcuni nuclei familiari nel quartiere di Stup 
sempre a Sarajevo. Con loro abbiamo condiviso la situazione ancora molto difficile del paese Bosniaco. E’ 
stata anche l’occasione per incontrare il Vescovo ausiliare della Chiesa Cattolica, Mons. Sudar e di 
tracciare con lui i possibili campi d’impegno per il nostro progetto a vent’anni dall’inizio della guerra. 

 
Attività di sensibilizzazione 

L’attività di sensibilizzazione anche quest’anno è proseguita soprattutto all’interno dell’associazione ACLI 
della provincia di Venezia, con l’obiettivo di far prendere coscienza ai soci del bisogno dell’impegno di 
ognuno alla revisione dei propri stili di vita e al bisogno della cooperazione internazionale. Il momento del 
congresso provinciale ha rappresentato in questo senso la possibilità di riproporre in modo forte il bisogno 
di adottare all’interno della vita associativa una riflessione su quanto vi sia bisogno di un impegno sui temi 
della pace e della nonviolenza e che in questo periodo sono sempre meno presenti nell’agenda politica e 
anche del mondo associativo. 
Si è provveduto al sostegno del Circolo Interculturalità provinciale che rischiava di essere chiuso. Con 
questo Circolo si progetteranno alcune attività concrete di coinvolgimento di persone che vivono e 
lavoravano in Italia, tentando un collegamento con i paesi da cui provengono. 
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IPSIA VERCELLI 
AREA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 

Nell’ anno 2012 IPSIA Vercelli ha continuato ad operare, mediante i propri volontari e gli stagisti vincitori 
del “Master dei Talenti 2012 “ nell’ area della formazione tecnica e professionale in Mozambico.  
La quasi totalità dei trasferimenti in loco è stata come conseguenza dell’impegno storico 
dell’organizzazione, a favore della “Escola Tecnica Comercial Estrela do Mar di Inhassoro”, che 
rappresenta globalmente l’82,40% dei costi diretti e, se si valutano i costi indiretti comprendenti oneri 
non richiesti riferiti a impegni personali, viaggi, costi per fidejussioni o garanzie bancarie, assicurazioni, 
costi di rappresentanza, costi di produzione, questo valore è molto prossimo al 100%, non essendoci al 
momento altre operazioni significative afferenti al sistema di cooperazione di IPSIA Vercelli. 
Per costi diretti si intendono i salari del personale, il materiale ed i servizi ed inoltre connessione 
satellitare ad Internet, la manutenzione dell’ automobile TATA in dotazione ai volontari e a servizio della 
scuola in Mozambico, al gasolio per la medesima auto e per la produzione di energia elettrica con gruppo 
elettrogeno per la scuola ed alla borsa di studio per le studente mozambicano Claison da Sousa presso il 
Politecnico di Torino. 
Nel corso dell’ anno scolastico si è provveduto ad una generale riorganizzazione della scuola, anche in 
vista del futuro ampliamento a scuola tecnica. 


Nell’anno 2012 il numero totale di alunni è stato di 580 alunni, di cui 280 femmine e 380 maschi , divisi 
nelle otto specialità di livello basico e in tre anni (24 classi in totale):  

- Contabilità  
- Elettricità  
- Falegnameria  
- Hoteleria e Turismo (Receptionist, Cameriere, Cuoco)  
- Meccanica  
- Taglio e Cucito  

 
Nel corso del 2012 il governo ha messo a disposizione della scuola undici nuove persone, tra professori e 
personale ausiliario (alcuni erano già presenti nella scuola ma non erano pagati dal governo)  
Il lavoro del volontario/Master dei Talenti è stato quello di continuare a strutturare l’organizzazione gene-
rale e la direzione della scuola, seguire più da vicino le officine e la parte informatica  
È in atto un progetto patrocinato dall’ambasciata giapponese per costruire cinque nuove aule per i corsi di 
Hotelaria e Turismo. Nel mese di Agosto 2012 saranno pronte e così tutte le 24 classi disporranno di una 
propria aula. Grazie a questo progetto la scuola dovrebbe acquisire materiale didattico per ristrutturare e 
riorganizzare la biblioteca  
È stato rivisto il sistema di bonus ai professori delle officine per incentivare maggiormente la produzione 
anche al di fuori dell’orario scolastico  
La nuova compagnia cellulare Movitel è interessata a fornire una nuova connessione internet con fibra ot-
tica. 
 
Infine Nel corso dell’anno scolastico di riferimento, è stato conferito alla Scuola Tecnica e professionale di 
Inhassoro il 2” premio nazionale per la qualità della formazione tecnica. 


